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7 Carabinieri del XVI Battaglione che vennero condannati 
a morte e fucilati durante la seconda guerra mondiale. 
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UN'ANIMA SENZA CARRIERA E' 


INFINITAMENTE PIU' RICCA DI UNA 
CARRIERA SENZA ANIMA 



Sant’Agostino: “anche quelli che sembrano 
comandare in effetti servono” 


amo tutti responsabili quando una situazione di disagio può 



rasformarsi in un folle gesto. Di quelle morti, di quel tipo di morti o comunque di 
sofferenze, anche se non tutte arrivano poi a conclusioni tragiche, senza 
colpevolizzare nessuno in particolare, siano tutti responsabili. Tutti quelli che 
potevano vedere e non lo hanno fatto, tutti quelli che potevano capire e non ci 
sono riusciti o non hanno voluto avere orecchie per intendere. Amici, semplici 
colleghi, superiori di ogni grado, che hanno fatto od omesso qualcosa che poteva 
salvare una vita. Dove sono quei superiori, come giustamente ha ribadito poco 




























tempo fa il Comandante Generale, quei superiori che fanno dell'ascolto umile una 
parte del loro servizio? 

E' appena il caso di ricordare che il nostro mestiere si chiama servizio, dalla 
radice servo, servire (e non essere servito!). Nella casa del giusto, come disse 
Sant'Agosti no, anche quelli che sembrano comandare in effetti servono. Ma 
perché se tutti, virtualmente, affermiamo quanto appena espresso, poi non vedo 
molti superiori ascoltare, consigliare, aver pazienza e soprattutto lasciar parlare 
quelli che la vita ha sistemato a lavorare alle loro dipendenze, ma non ad essere 
loro sudditi, vittime spesso di sprezzante alterigia, supponenza culturale e scarsa 
o nulla umiltà? Bersaglio ormai di minacce, neppure tanto velate, di rancorose 
permalosità, di personalità, seppur con gradi e responsabilità sulle spalle, 
disturbate, che per poter credere in se stessi devono poter angariare gli altri. 
Quanti di noi hanno incontrato personaggi cosi descritti? Quanti, nel silenzio del 
loro animo, avendolo, hanno il coraggio di riconoscere che talora sono o sono stati 
così? Che avrebbero dovuto fare qualcosa in più per tutti e invece non lo hanno 
voluto fare. O non abbiamo trovato il coraggio di dire ad un nostro prepotente o 
disturbato superiore: Fermati! 

Un'anima senza carriera è infinitamente più ricca di una carriera senza anima. 



Upp. S. Francesco Speranze 
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CARABINIERI AL FREDDO E GELO 



QUANDO UN TEMPO PER SCALDARSI BASTAVA UNA STUFA A LEGNA 


Tradate (VA) 5 gennaio 2011 - (ETfettotre.com) 

La sede della locale Stazione Carabinieri di Tradate (VA), è vittima di una crisi 
economica che ha colpito il Paese. La Caserma è un edificio che ormai è 
insufficiente e versa una situazione di grande disagio, vecchi serramenti che 
causano dispersioni, sprechi e senza riscaldamento dovuto da una caldaia che non 
funziona, perché va sostituita. Ci si augura che non duri per tutto l'inverno. 
Bisogna intervenire al più presto perché sappiano in quale oggettivo disagio 
lavorano i Carabinieri di Tradate. E la buona volontà e lo spirito di servizio di 
questi Carabinieri non è una ragione valida per ritardare interventi ormai 
indispensabili. Individuare le priorità e le urgenze e principalmente trovando le 
risorse. Occorre una dichiarazione impegnativa, la dimostrazione che i problemi 
che riguardano le infrastrutture, in questo caso la Caserma dei Carabinieri, 
rimangono in primissimo piano. In tempi di crisi e con la prospettiva di ulteriori 
tagli ai trasferimenti dallo Stato ai Comuni i conti devono assolutamente tornare. 
Minori investimenti anche alla sicurezza? La sicurezza viene prima di tutto. 

La vecchia e cara Caserma dei Carabinieri di Tradate negli anni 60 era in un'altra 
sede. Altri tempi, in cui, per esempio, il riscaldamento era garantito da una 
grande stufa alimentata a legna. Parte di quella legna era frutto della generosità 
della comunità locale. Situazioni oggi impensabili ma che comunque rimangono nella 
storia cittadina, rafforzando i legami fra la popolazione e i Carabinieri, punto di 
riferimento della vita sociale e civile. 

Effettotre. com 
















RITARDI PER LA REALIZZAZIONE E 
CONSEGNA DELLA NUOVA CASERMA DEI 
CARABINIERI A NERVIANO (MI) 


LA NUOVA CASERMA DOVEVA ESSERE PRONTA NEL 2007, MA A 


DISTANZA DI TRE ANNI I LAVORI SEMBRANO ESSERE ARENATI. 


Nerviano (MI), 7 gennaio 2011 - (Effettotre.com) 

Approda in Regione Lombardia il caso della nuova Caserma dei Carabinieri 
incompiuta a Nerviano (MI). Si è arrivati a presentare una interrogazione in 
Consiglio Regionale, per chiedere alla Giunta quali azioni intenda adottare, per 
garantire ai cittadini di Nerviano la realizzazione della nuova sede, al fine di un 
maggior livello di sicurezza per la città e l'intera area di competenza. Secondo la 
tempistica ufficiale, la nuova Caserma dei Carabinieri doveva essere pronta nel 
2007, ma a distanza di tre anni i lavori sembrano essersi arenati. La struttura 
faceva parte di un percorso voluto dalla Regione Lombardia, con un preciso 
accordo di programma, per rafforzare le attività di controllo del territorio con la 
costruzione di 24 nuove caserme. Mentre le altre strutture hanno rispettato i 
tempi e gli iter previsti, (vedasi ad esempio la nuova Stazione Carabinieri di San 
Martino Siccomario (PV), tempi di realizzazione dalla posa della prima pietra al 
taglio ufficiale del nastro e consegna delle chiavi: 23 mesi), a Nerviano si è 
ancora lontani dal compimento dell'opera. Siamo sempre più convinti che un 
presidio dei Carabinieri sul territorio sia una priorità assoluta, sotto il profilo 
della sicurezza, per Nerviano e per i suoi cittadini. 


Effettotre. com 


5 










LEI È PUR SEMPRE IL NOSTRO MINISTRO DELLA DIFESA 


Nel leggere i quotidiani di oggi 7 gennaio sulle dichiarazioni rilasciate dal nostro 
Ministro alla Difesa in ordine alle modalità della morte dell'alpino Miotto, sono 
rimasto sconvolto. Essendosi all'improvviso scoperto che il povero Miotto non 
sarebbe stato colpito da un cecchino, ma nel corso di un conflitto a fuoco con gli 
insorti afgani, il nostro ministro LA RUSSA, alla prima contestazione dei giornalisti, 
non sapendo come difendersi, ha pensato bene di scaricare le responsabilità sui 
vertici militari. 



Il tenace ministro ha raccontato che la notizia dello scambio di 
Volpi d’arma da fuoco durante il quale è morto Miotto gli è stata 
comunicata in un secondo momento. Ha detto di essersi 
«arrabbiato» con i militari che, a suo avviso, agendo ancora con il 
metodi in uso ai passati governi, gli avrebbero sottaciuto parte 
della verità. I comandanti dei suoi Stati Maggiori avrebbero 
mentito dimenticando che la sua "dottrina" è quella della massima 
trasparenza. 


Queste dichiarazioni mi hanno improvvisamente portato non al recente, ma ad un 
passato molto remoto. 


Mi hanno portato a quelle situazioni di stallo e criticità che le nostre Forze Armate 
sostenevano nel corso del secondo conflitto mondiale sui fronti di Grecia, Russia e 
Africa, dove le nostre truppe, mal equipaggiate e prive di mezzi terrestri ed aerei, 
registravano giornalmente forti perdite e continue battute di arresto perché 
notoriamente non in condizione di sostenere un conflitto di quelle dimensioni. 

Anche allora, come ieri, sia il ministro della guerra che il capo del governo sapevano 
benissimo quali erano le nostre condizioni. Lo sapevano dall'inizio della guerra, poiché 
adeguatamente informati dagli stati maggiori. 


Eppure, anche al tempo, dinanzi ad ogni sconfitta, quei politici, addebitavano le 
relative responsabilità ai vertici militari. 

Signor Ministro, poiché in Afganistan vi saranno ancora morti, cerchi, per quanto 
possibile, di prepararsi in anticipo risposte più originali, lei è pur sempre il nostro 
ministro della Difesa! 


L'ultimo dei Molliconi 


6 






DA MILITARI, NON E BELLO LEGGERE, COSE SIMILI SU DI LEI! 


E' difficile da militari poter commentare ed esprimere quello che si pensa sulle 
esternazioni del proprio Ministro della Difesa: si prova disagio, si è consapevoli di 
assumere atteggiamenti che non si addicono allo spirito di appartenenza ad un 
corpo militare, si teme di incorrere in mancanze disciplinari! 

Ieri, nel riprendere le assurde dichiarazioni del Ministro La Russa, avevamo 
chiuso il nostro articolo limitandoci a rivolgere al signor ministro un invito: ""stia 
attento a quello che dice, lei è pur sempre il Ministro della Difesa"". 

Detto e fatto. Puntualmente oggi i mass media hanno continuato a commentare 
quell'accadimento scrivendo, lasciandosi andare ad affermazioni che, a 
prescindere dalle considerazioni e le iniziative personali del Ministro, ci infondono 
amarezza poiché rivolte a colui che ha la responsabilità politica delle attività del 
Ministero della Difesa. 

Un articolo, in particolare, ci ha colpito: Quello del “Il Riformista" dal titolo 
"L'esercito italiano è cambiato e a La Russa forse non sta bene - Quel ministro 
iracondo che gioca alla guerra". 

Alcuni passi del pezzo sono estremamente critici. 

Dice "l'articolista": ""Dante collocherebbe Ignazio La Russa fra "le anime di color 
cui vinse l'ira", fra quei peccatori che, immersi nella palude Stigia, si picchiano fra 
loro usando freneticamente tutto il corpo. Nel quinto girone dell'inferno, tra gli 
iracondi. L'iracondia è peccato che il Ministro della Difesa commette 
pubblicamente spesso. Scatti d'ira non giustificati, occhi roteanti, disprezzo 
dimostrato con gesti del corpo, stile bellicoso sono il suo modo di comunicare con 
gli avversari politici o con i giornalisti critici. Questa volta è toccato ai vertici 
militari, a chi rappresenta i soldati che in Af ganistan rischiano la vita. Il ministro 
li ha accusati di scarsa trasparenza nella triste vicenda della morte del caporale 
Miotto. Ancora un peccato di iracondia? Purtroppo un peccato ancor più grave che 
il Poeta non ha contemplato nella sua Commedia, ma che probabilmente, se la 
scrivesse oggi, prenderebbe in considerazione: un mix di disprezzo, arroganza e 
gratuita aggressività unita a scarsa conoscenza"". Ed ancora, scrive Ritanna 
Armeni: ""E' un peccato che l'uso smodato e ambito del mezzo televisivo diffonde 
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e mette sotto gli occhi di tutti: Il Ministro della Difesa non sa, conosce poco, 
quello che il generale Vincenzo Compormi ha spiegato ieri in una intervista al 
Corriere della Sera.... La Russa, non distinguendo fra scaramucce e azione di 
guerra, fra battaglia sul campo e azione di difesa di un avamposto, ha mostrato di 
non capire, di non sapere, probabilmente di non condividere il modo in cui i militari 
italiani si muovono su un terreno così accidentato e infido come quello afgano. Di 
essere lontano dai loro comportamenti. Insomma di rappresentarli ben poco..."". 

Ed allora? Signor Ministro, per favore, stia attento. Da militari, non è bello 
leggere, cose simili su di lei! 

L'ultimo dei Molliconi 


TORO SCAPPA E INGAGGIA UNA 
CORRIDA IN STRADA, 

I CARABINIERI APRONO IL FUOCO 



L'animale di sei quintali è stato fermato dai militari, prima 
della fuga verso una strada trafficata 


ORSAGO (Treviso), 10 gennaio 2011 - (Effettotre.com) 

Roba da Far west, scene di gringos nostrani dove il panorama non è quello delle 
terre sconfinate di un canyon americano, ma il Trevigiano. Un'improvvisata corrida 
prima dell'alba nel comune di Orsago. Poco dopo le 7 del mattino un toro 
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DI LATI ANO CADE A PEZZIl 


imbestialito ha scatenato il panico. L'animale, del peso di circa sei quintali, era 
stato portato in un macello in via Valsugana. Ma al momento di scendere dal 
camion, la bestia ha tentato una disperata fuga, imboccando una strada che 
cominciava ad essere trafficata. 

E così a fatto seguito la chiamata ai Carabinieri, che si sono trovati davanti il 
bovino, determinato a caricare la pattuglia. 

A quel punto i Militari dell'Arma sono scesi dall'auto e hanno impugnato il mitra di 
dotazione un M12, con cui hanno fatto fuoco. Sono stati necessari oltre una 
decina di colpi per abbattere il toro, che alla fine non è riuscito a scampare a un 
destino evidentemente già segnato. 

A quel punto sono entrati in azione gli addetti del mattatoio, che lo hanno 
prelevato e riportato all'interno della struttura. 

(Effettotre . corti) 


DEI CARABINIERI 
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Il Sen. (IDV) Giuseppe Caforio 



ha detto: 


si deve effettuare un sopralluogo per verificare se quell'immobile possiede 
ancora i requisiti minimi di legge sulla agibilità”. 



le condizioni in cui versa lo stabile destinato al Comando Stazione dei 
Carabinieri di Lattano non è degno di un paese civile". 



LATIANO (BR) - 12 Gennaio 2011 - (Effettotre.com) 
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Il sogno di vedere restaurata la Torre del Solise, il più antico manufatto del 
paese si è avverato nel 2009. Ora servirebbe fare un'altra battaglia: restituire 
alla città l'antico palazzo del ‘700 occupato dai Carabinieri e consentire all’Arma 
di potersi trasferire in un manufatto meno fatiscente di quello che occupa 
attualmente. Per questa nuova battaglia (che va oltre la semplice acquisizione di 
un immobile storico) si è detto disponibile anche il Senatore dell’IdV Giuseppe 
Caforio. Il quale ha annunciato che nei prossimi giorni chiederà alle autorità 
competenti (Asl e Arpa) un sopralluogo per verificare se quell'immobile possiede 
ancora i requisiti minimi di legge sulla agibilità. 

"Non è pensabile - dice Caforio - che una istituzione così importante e che 
sovrintende alla sicurezza del territorio continui ad operare in locali 
assolutamente inadeguati e vecchi'. 

" Da troppo tempo - continua il Senatore - si parla di una ipotesi di trasferimento, 
credo che sia ormai giunto // momento di mettere intorno ad un tavolo le 
istituzioni interessate e definire questa vicenda per il rispetto che la città deve 
all'Arma". 

A questo proposito il Senatore Caforio ha annunciato che già questa settimana 
chiederà un incontro con il Generale Aldo Visone, Comandante della Legione 
Carabinieri Puglia, "al fine di concordare una azione comune anche con l'ente 
locale e individuare un percorso che porti a questo risultato". 



L’ ipotesi raccolta a suo tempo presso la sede di quel Comando dell'Anna, venne 
considerata «praticabile» a condizione - si disse «che la Sovrintendenza regionale 
per le opere pubbliche, che dipende dal Ministero per le Infrastrutture, avesse 
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finanziato la nuova Caserma su un'area che il Comune avrebbe dovuto cedere 
gratuitamente. 

In quel caso il palazzo del ‘700 occupato dai Carabinieri e adiacente la Torre del 
Solise -si disse -poteva essere ceduto al Comune», che avrebbe così 
potuto realizzare un polo architettonico che comprendeva appunto, la Torre del 
Solise, l'ex convento dei Domenicani e il palazzo Imperiali. 

Immobili questi già restituiti alla città o in fase di definitivo restauro (come nel 
caso dell’ex convento). Oggi, a quell'idea di valorizzazione architettonica, si 
aggiunge una urgente risposta di restauro alla locale caserma dei Carabinieri. 

(Effettotre. corri ) 

CARABINIERE EFFETTUA UN 


SALVATAGGIO E SALVA UNA DONNA 



La donna stava per essere investita da un tram, il 


militare prontamente è intervenuto. 

Milano, 13 gennaio 2011 - ( Effettotre.com ) 

\ 

E accaduto a Milano, uno spacciatore mentre correva inseguito dai Militari 
dell'Arma, ha spinto la donna di 32 anni, originaria dell'Ecuador, sotto il tram della 
linea 15 che in quel momento sopraggiungeva, mentre percorreva Corso San 
Gottardo. 

Il Carabiniere visto il pericolo non ha esitato ad intervenire, ha sollevato la donna 
dai binari prima che arrivasse il tram. Sono finiti in manette un clandestino 
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albanese pregiudicato e un complice immigrato regolare. La donna trasportata 
d'urgenza all'Ospedale San Carlo è stata curata per le ferite riportate, guaribile 
in sette giorni. Gli spacciatori sono stati processati per direttissima e condannati 
a cinque e quattro anni. 


(Effettotre.com) 


AGGREDISCE I CARABINIERI, 
ARRESTATA UNA DONNA 43'ENNE 



La donna ubriaca colpisce al volto un 
Carabiniere durante un'identificazione 


CAMPOBASSO , 13 Gennaio 2011. - ( Effettotre.com ) 

Una donna di 43 anni di Bojano, R.M., è stata arrestata dai Carabinieri per rifiuto 
di fornire indicazioni sulla propria identità personale, false dichiarazioni 
sull'identità, violenza ed oltraggio a pubblico ufficiale e lesioni personali 
aggravate. I militari del Nucleo Radiomobile della Compagnia di Campobasso sono 
intervenuti nel pomeriggio di ieri presso la casa famiglia "Madre Teresa", nel 
centro storico di Campobasso, dove era stata segnalata la presenza di una donna 
che stava creando problemi agli operatori della struttura. Giunti sul posto i 
Carabinieri sono stati aggrediti dalla donna, pregiudicata, la quale in evidente 
stato di alterazione psicofisica da assunzione di alcolici, tentava di imporsi alle 
operatrici della struttura al fine di poter vedere i propri figli minori, ospitati 
nella casa famiglia, in violazione del provvedimento di sospensione della potestà 
genitoriale emesso a suo carico. Durante le operazioni di identificazione la donna 
prima forniva false generalità ai Carabinieri, poi si rifiutava di dichiararle, infine 
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assumeva un atteggiamento oltraggioso nei confronti dei militari, arrivando ad 
aggredire fisicamente uno di essi rimasto leggermente ferito e giudicato 
guaribile in 5 giorni dai sanitari dell'ospedale di Campobasso per un colpo al volto. 

(Effettotre. com ) 

MAFIA: I CLAN PREPARAVANO UN 
ATTENTATO AI CARABINIERI 



Volevano uccidere due Carabinieri per ottenere 


peso nella mala. Inquietanti i retroscena 

SANREMO (IM), 13 gennaio 2011 - (Effettotre.com) 

C'è un salto di qualità nelle inchieste sulle mafie in Riviera: due persone, padre e 
figlio, noti esponenti del clan calabrese dei Macrì, sono state arrestate a 
Vallecrosia in seguito alla scoperta di un piano di attentato contro i Carabinieri. 
Un piano che, stando alle frasi intercettate, serviva a "dare una lezione" ai 
militari dell'Arma. "...Bisogna trasformarli in cadaveri..." , è la frase pronunciata 
da Alessandro Macrì, gestore di un bar a Ventimiglia, parlando con il padre 
Michele. I due si erano anche procurati una pistola, con la matricola limata, che è 
stata sequestrata a casa loro quando è stato deciso l'arresto. 

"...Bisogna dare una lezione ai Carabinieri , si stanno allargando troppo. 
Bisogna trasformarli in cadaveri...". Stavano preparando una ritorsione. Un 
attentato. Una vendetta contro gli investigatori che hanno dichiarato guerra alla 
criminalità organizzata nel ponente della regione. Una vendetta di sangue, che 
avrebbe colpito più di una vittima. Questo raccontano le intercettazioni 
telefoniche, le ambientali, le confidenze degli informatori. Doveva essere un 
gesto, o addirittura una serie di blitz, per ribadire la supremazia sul territorio 
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della malavita organizzata. 
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Così la brutta storia di una pistola con la matricola abrasa, trovata dagli stessi 
Carabinieri durante una perquisizione, si trasforma in una vicenda ancora più 
allarmante, spia di una tensione che, sul versante delle mafie, rimane altissima in 
quella zona della Liguria. In due finiscono in galera. I due arrestati sono Michele e 
Alessandro Macrì. Padre e figlio. Il primo è originario di Cinquefrondi in provincia 
di Reggio Calabria, il secondo è nato a Bordighera. Abitano entrambi a 
Vallecrosia. Alessandro Macrì gestisce un piccolo bar all'interno di un centro 
commerciale. Le cimici svelano il piano dei Macrì. Un piano a due facce. La prima: 
rendere sempre più forte il clan al quale sarebbero collegati. Un clan impegnato 
nella guerra contro un'organizzazione rivale per il controllo del territorio: si parla 
di appalti pubblici e grandi opere edilizie private. Nelle intercettazioni emerge 
anche il nome di una persona che fa parte del clan avversario, protagonista a sua 
volta delle inchieste della procura negli ultimi mesi. Poi c'è il secondo proposito: 
un'azione dimostrativa contro le Forze dell'Ordine e lo Stato. Un'azione violenta, 
che mette pure in conto di uccidere. 

Il senso: qui comandiamo noi. Gli inquirenti dovranno capire, se si trattava di 
qualcosa in più di parole al vento o se c'era già un'organizzazione ben precisa per 
portare il piano a compimento. 

Avrebbe voluto uccidere due Carabinieri per farsi un nome e ottenere peso nella 
malavita organizzata: Alessandro Macrì, 27 anni, incensurato, arrestato col padre 
Michele, dai Carabinieri del Comando Provinciale con l'accusa di detenzione di 
arma clandestina essendo stato trovato in possesso di una pistola 
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dal calibro 6,35, semiautomatica, nascosta in casa. E' quanto emerge dalle 
indagini. In particolare ci sarebbe un'intercettazione ambientale, in cui 
Alessandro racconterebbe al padre questo suo progetto. Dalla microspia 
piazzata dagli investigatori, emergerebbe un velato consenso del padre, ma a 
quale punto fosse arrivato il piano criminoso non si sa ancora. Gli inquirenti 
dovranno capire, se si trattava di qualcosa in più di parole al vento o se cera 
già un'organizzazione ben p rec\sa per portare il piano a compimento. Nel corso 
dell'odierno interrogatorio di convalida, il gip Eduardo Bracco ha confermato 
la custodia cautelare in carcere per entrambi gli indagati. Alessandro si è 
trincerato dietro la linea del silenzio, mentre il padre Michele ha reso 
spontanee dichiarazioni. Dalle indagini emerge, inoltre, che il ragazzo, nel corso 
di questa conversazione, avrebbe proferito nome e cognome dei militari da 
uccidere. Ma non è tutto. Nel mirino ci sarebbe stato anche un rappresentante 
della malavita organizzata, un probabile rivale, nella cui intercettazione 
ambientale è stato fatto il nome. Un personaggio attualmente in carcere che 
secondo gli investigatori potrebbe appartenere a un'opposta fazione. Un'ipotesi 
quest'ultimo che sembra dare credito alle affermazioni del Procuratore di 
Sanremo, Roberto Cavallone, che ha parlato di una guerra tra clan per il 
controllo economico del territorio. 

(Effettotre . cotti) 
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LITIGA CON LA CONVIVENTE E 
AGGREDISCE I CARABINIERI 



CESENA, 13 GENNAIO 2011 - (Effettotre.com) 

Dopo una lite con la convivente a Cesena, presso la loro abitazione, all'arrivo dei 
Carabinieri, si è scagliato contro di loro prendendoli a calci e schiaffi. I militari, 
sono stati dimessi dal pronto soccorso con prognosi di tre giorni ciascuno. Poi una 
volta condotto in caserma, ha continuato a dare in escandescenza spaccando 
anche un computer. Così Piergiorgio Mengoli, 52 anni, residente a Imola, è stato 
arrestato per resistenza a pubblico ufficiale e danneggiamento. Ieri mattina, in 
tribunale, è stato condannato con il rito abbreviato a un anno di reclusione, pena 
sospesa, inoltre il Giudice ha disposto per l'uomo divieto di dimora a Cesena. 

(Effettotre. cotti ) 
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GIOSTRAI SULLE FREQUENZE RADIO 


DEI CARABINIERI 



La coppia era responsabile di truffa nei confronti di un 


venditore d’auto e intercettavano le frequenze dei 
Carabinieri con uno scanner ricevitore 

VEDELAGO (TV), 14 GENNAIO 2011 - 

Avevano un ricevitore scamzr, sintonizzato proprio sulle frequenze in uso ai 
Carabinieri. Quando i militari dell'Arma hanno fatto ingresso nell'abitazione di 
Vedelago dei due giostrai, un uomo ed una donna di 30 e 31 anni conviventi, l'hanno 
visto subito ed hanno capito che erano soliti ascoltare le loro comunicazioni via 
radio. I Carabinieri erano a casa dei due per sequestrare un'auto al centro di 
un'indagine. L'auto, infatti, era stata ceduta da un 75enne di Bassano del Grappa, 
legale rappresentante di una concessionaria, ricevendo come pagamento un'auto 
sulla carta considerata in buono stato, ma in realtà gravemente incidentata. Una 
volta formalizzato l'accordo (in fiducia), i due giostrai hanno portato l'auto 
danneggiata a saldo del debito ed il venditore li aveva per questo denunciati. I 
due, all'arrivo dei Carabinieri a casa loro, hanno opposto resistenza e quindi sono 
stati denunciati per resistenza a pubblico ufficiale, oltre che per truffa e 
installazione di apparecchiature atte ad intercettare comunicazioni. 

(Effettotre. corti ) 
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AGGREDISCE I CARABINIERI, DONNA IN 


MANETTE. 



Arrestata anche per violazione di domicilio e lesioni 

personali aggravate. 


Ss. Cosma e Damiano, (LT) 14 gennaio 2011 (Effettotre.com) 

I Carabinieri del Comando Stazione di Ss. Cosma e Damiano, intervenuti 
prontamente a seguito di richiesta di aiuto giunta telefonicamente al 
112, traevano in arresto una donna G.G. 54 enne del luogo che, per futili 
motivi, dopo avere infranto con un bastone il vetro di una finestra, si 
era introdotta presso l'abitazione di un'anziana donna iniziando a 
colpirla violentemente in più parti del corpo. Il sop raggi unger e dei 
militari allertati, evitava il perdurare dell'azione criminosa della donna 
che, nonostante la reazione aggressiva e la resistenza opposta nei 
confronti dei militari del l'Arma, veniva tratta in arresto e trasf erita in 
camera di sicurezza, in attesa di rito direttissimo. L'anziana vittima 
riportava solo lievi ferite. 

(Effettotre. com) 
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LA PROVINCIA DI PADOVA "DONA" DUE AUTO 

NUOVE Al CARABINIERI 


Padova 15 Gennaio 2011, (Effettotre.com) 

Due autovetture acquistate dalla Provincia di Padova sono state 
consegnate al Comando Provinciale dei Carabinieri, per essere destinate 
ai reparti territoriali, i presidi dell'Arma sono la Stazione di 
Vigodarzere e la Stazione di Ponte San Nicolò. L'iniziativa rientra 
nell'ambito del progetto avviato nel 2010 dalla Provincia, co-finanziato 
dalla Regione Veneto, per un maggiore controllo del territorio. Alla 
consegna delle vetture due Fiat Punto equipaggiate per l'Arma dei 
Carabinieri, erano presenti la Presidente della Provincia di Padova 
Barbara Degani, l'Assessore Provinciale alle Politiche per la Sicurezza 
Enrico Pavanetto, il Comandante Provinciale dei Carabinieri Colonnello 
Renato Chicoli, il vice Prefetto Aldo Luciano e i Sindaci di Vigodarzere 
Franco Frazzarin e di Ponte San Nicolò Enrico Rinuncini. Le vetture 
sono state benedette da don Corrado Tombolani, Cappellano militare 
della Legione Carabinieri Veneto. 

"...La consegna di queste vetture - ha detto Degani - è una delle fasi di 
un progetto più ampio, che vede presente la Regione del Veneto insieme 
alla Provincia di Padova per dare maggiore sicurezza ai cittadini. 
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Oggi lo facciamo attraverso la consegna di due auto, una in dotazione ai 
Carabinieri di Vigodarzere, l'altra a quelli di Ponte San Nicolò, per vigilare meglio 
il territorio. Altri mezzi sono già stati dati e saranno consegnati nelle prossime 
settimane a diversi Comuni della Provincia. Questa è un'azione utile e concreta per 
la sicurezza dei cittadini...". 

Il progetto, del costo complessivo di 543.877 euro, è suddiviso in due fasi, una 
prettamente di controllo del territorio, l'altra di acquisto di mezzi da destinare 
alle Forze di Polizia. "...Grazie al finanziamento ricevuto dalla Regione Veneto - ha 
spiegato Pavanetto - l'Amministrazione Provinciale ha avviato una progettualità 
che ha permesso per tutto // periodo estivo maggiori orari di presenza sul 
territorio delle polizie locali. Ma alle polizie locali - e qui parte la seconda parte 
del progetto - sono arrivati anche furgoni, auto e unità mobili. Stessa cosa 
abbiamo fatto nei confronti dei Carabinieri e della Polizia di Stato. Laddove ci 
sono uomini al servizio della sicurezza della popolazione, anche i mezzi adeguati 
devono fare la loro parte...". 

La consegna delle auto è stata, secondo il Comandante Colonnello Renato Chiedi, 
"... un esempio della validità del modello che abbiamo adottato su Padova, 
improntato ad un ottimo rapporto con le istituzioni, che va a tutto vantaggio della 
cittadinanza. Le nuove auto - ha concluso Chicoli - ci permetteranno di essere più 
presenti e più efficienti su! territorio..." . 
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Oltre ai due consegnati oggi al Comando Provinciale dell'Arma dei 
Carabinieri, altre due vetture erano state consegnate lo scorso ottobre 
ai distretti di Polizia Locale del Cittadellese e del Camposampierese. 
Altre due vetture sono state destinate alla Polizia Provinciale e un'unità 
mobile attrezzata a gabinetto scientifico al Servizio di Polizia 
Scientifica di Padova. Infine, tre furgoni completi di strumentazione 
informatica e dotazioni tecnologiche saranno consegnati a breve al 
Consorzio di Polizia Locale di Padova Ovest, al Comune di Piove di Sacco 
e al Comune di Abano Terme. 

(Effettotre. corri ) 
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ROMA: SCONTRO TRA UNA PATTUGLIA DEI 
CARABINIERI E DUE AUTO. 



CINQUE PERSONE FERITE 


E’ accaduto in zona Aurelia, feriti lievemente i 

tre Carabinieri 


ROMA y 17 Gennaio 2011 - ( Effettotre.com ) 

Incidente stradale questa mattina a Roma tra un'auto dei Carabinieri che 
trasportava un arrestato e altri due veicoli. Nello scontro sono rimaste ferite in 
modo lieve cinque persone, di cui tre Carabinieri, l'arrestato e il conducente di 
una delle auto coinvolte. Secondo le prime ricostruzioni, la macchina dell'Arma, 
intorno alle ore 8.40, viaggiava a sirene spiegate, attraversando l'incrocio con la 
luce rossa accesa al semaforo. Una Peugeot si è scontrata lateralmente con la 
pattuglia e durante l'impatto a sua volta è entrata in collisione con una terza 
auto, un'Audi A6. I tre Carabinieri sono stati trasportati all'Ospedale Gemelli, 
mentre il conducente di uno dei veicoli coinvolti e l'arrestato che viaggiava con i 
militari sono stati soccorsi all'ospedale San Carlo di Nancy. Secondo quanto 
riferito dal 118, tutti sono rimasti feriti in modo lieve. Sul posto sono intervenuti 
una pattuglia della Polizia Municipale del XVIII Gruppo e altri agenti per regolare 
la viabilità stradale. 


(Effettotre. com) 
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MANTOVA: 



DIVIETO DI FERMATA 
PER CONTRATTARE 
PRESTAZIONI SESSUALI 

SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE 

(Ord, n 55.3005 ■ Euro 500.00 ) 


CARABINIERI OFFRONO FAVORI 


IN CAMBIO DI SESSO 


“...siamo di fronte ad un reato altamente grave e discriminante, per di più commesso 
da appartenenti all’Arma che dovrebbero essere un esempio di civiltà, di moralità e 
di legalità... ” 

Il Responsabile Provinciale 
dell’Italia dei Diritti 
Paolo Refolo 


Mantova, 19 gennaio 2011 - (Effettotre.com ) 

Corruzione in cambio di sesso, peculato, omissione e alterazione di atti d'ufficio 
sono tra le accuse mosse dalla Procura della Repubblica di Mantova ai danni di un 
Maresciallo di 51 anni appartenente al Nucleo Radiomobile della cittadina 
lombarda. 

Alla base delle indagini condotte, il militare avrebbe ottenuto prestazioni 
sessuali da una prostituta brasiliana, assicurandole favori nell'ambito di 
un'inchiesta che la vedeva coinvolta. 
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Il rinvio a giudizio è stato richiesto anche per altri due Carabinieri 
della stessa compagnia mantovana, accusati di concussione sessuale 
nei confronti di alcuni transessuali. 

Sull'episodio il responsabile per la Provincia di Mantova dell'Italia dei 
Diritti, Paolo Refolo ha dichiarato: "...Attendiamo il giudizio dei 
magistrati, ma qualora // fatto dovesse sussistere, siamo di fronte ad 
un reato altamente grave e discriminante, per di più commesso da 
appartenenti all'Arma, che dovrebbero essere un esempio di civiltà, di 
moralità e di legalità... ". 

Si spera che episodi come questo vengano cancellati definitivamente 
dalle pagine di cronaca, in un paese civile come il nostro. 

(Effetto tre. corti ) 
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Ergastolo confermato: 
Vallanzasca impassibile 


Per l'uccisione dei due agenti delia «stradale» 
nel febbraio 1977- Si bandito ha già collezionato 
tre ergastoli oltre a decine di anni di carcere 

Trascorreva una vacanza nel Casertano, ha perso la 
pazienza durante un controllo. 

"...non sono un detenuto da quattro soldi" 

Roma , 21 gennaio 2011 - ( Effettotre.com ) 

Nuovi guai per Renato Vallanzasca, 60'anni, ex capo della Banda della Comasina, 
condannato a quattro ergastoli e 260 anni di reclusione, mentre era in licenza nel 
Casertano durante le festività natalizie, è stato denunciato dai Carabinieri per 
oltraggio a pubblico ufficiale. Per alcuni giorni Vallanzasca ha soggiornato in albergo 
a Mondragone, località balneare di cui è originaria la moglie. Durante i rituali e 
frequenti controlli dei militari, Vallanzasca si sarebbe innervosito fino al punto di 
oltraggiare gli uomini dell'Arma che stavano svolgendo il proprio dovere . "...non sono 
un detenuto da quattro soldi../' , avrebbe urlato Vallanzasca ai Carabinieri, 
pretendendo altresì di non essere controllato assiduamente dalle Forze di Polizia, in 
particolar modo in certi orari che potessero arrecargli disturbo, minacciando, in caso 
contrario, di rivolgersi ai mass media per denunciare quella che, a suo giudizio, 
sarebbe una forma di persecuzione". 
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HA UN INFARTO, 

I CARABINIERI LO RIANIMANO E 
SALVANO LA VITA DI UN UOMO 



Carabinieri pronti a tutto, anche ad usare un defibrillatore e a 
salvare un uomo di 60 anni colpito improvvisamente da un 
infarto proprio all’interno del suo appartamento. 


Brugherio, (MI) 23 gennaio 2011 - ( Effettotre.com ) 

Hanno salvato la vita a un uomo di 60 anni. Due Carabinieri del Nucleo 
Radiomobile della Compagnia di Monza, hanno infatti rianimato venerdì mattina 
un uomo che era stato appena colpito da un collasso cardiocircolatorio. Erano le 
9.30 circa quando il 118 ha allertato i militari, comunicando che era in corso 
un'emergenza: Vincenzo V., un uomo di 60 anni, nel proprio appartamento, era 
stato appena colto da un collasso cardiocircolatorio. Due militari si sono 
precipitati sul posto e hanno immediatamente attuato la procedura di 
rianimazione servendosi del defibrillatore in dotazione alla pattuglia, riuscendo a 
rianimare il 60enne. Il successivo intervento dei sanitari inviati dal 118 ha 
consentito di ricoverare d'urgenza l'uomo nel reparto di rianimazione dell'ospedale 
di Vimercate. L'uomo, seppur in coma farmacologico, non corre più pericolo di vita. 
I suoi parenti e vicini di casa, che avevano assistito alle frenetiche fasi del 
soccorso, hanno ringraziato i Carabinieri per l'efficienza, il coraggioso e 
tempestivo intervento. Fra l'altro, uno dei due militari merita un plauso 
particolare, visto che circa un mese fa aveva contribuito al salvataggio, assieme ai 
Vigili del fuoco di Monza, di un uomo caduto nel fiume Lambro. 


App.S. Francesco Speranza 
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CARABINIERI IN CATTEDRA A SCUOLA: 


INSEGNARE LA CULTURA ALLA LEGALITÀ' 


COMINCIANDO DALLE SCUOLE 



Carabinieri di Cerreto Sannita (BN) incontrano gli 
studenti dell'Istituto Comprensivo di Cusano Mutri 


Cerreto Sannita (BN), 22 gennaio 2011- (Effettotre.com). 


• Carabinieri fanno lezione nelle scuole. Nell'ambito del progetto finalizzato alla 
promozione della cultura della legalità nelle scuole, promosso dal Comando 
Provinciale di Benevento, i Carabinieri di Cerreto Sannita, questa mattina, 
hanno visitato l'Istituto Comprensivo di Cusano Mutri. Presenti oltre agli 
insegnanti, anche 50 studenti, che hanno potuto assistere alla proiezione di un 
video istituzionale contenente alcuni temi di legalità, con particolare riguardo al 
rispetto delle regole di buona convivenza, rispetto delle norme del codice della 
strada e tutela dell'ambiente. Quindi sono stati approfondite alcune tematiche 
giovanili quali: alcolismo, uso di stupefacenti, bullismo nonché i pericoli derivanti 
dall'utilizzo, senza controllo dei genitori, di internet al fine di evitare di cadere 
nelle trappole della pedopornografia. Al termine dell'incontro gli studenti hanno 
rivolto al Capitano Vincenzo Campochiaro, Comandante della Compagnia di 
Cerreto Sannita, alcune domande sull'attività di servizio svolta dai Carabinieri per 
il controllo del territorio e sui pericoli derivanti da questa professione. 


(Effettotre. corti ) 
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TRA LE TANTE STRANEZZE DEL NOSTRO PAESE 

Le polemiche di questi giorni che l'inchiesta milanese sui presunti festini a luci 
rosse all'interno della villa di Arcore, ci ha spinto a qualche riflessione 
sull'apparato di sicurezza che ruota attorno al nostro Presidente del Consiglio. 

Si siamo chiesti. E' possibile che nessuno abbia materialmente registrato i 
soggetti che entravano nella villa? E' possibile che nessuno si sia preventivamente 
accordato con il Primo Ministro per meglio regolamentare le norme di accesso alle 
sue abitazioni? E' possibile che nessuno abbia avvertito l'esigenza di allertare il 
signor Berlusconi, che tra l'altro ha già subito una aggressione, sui rischi che 
corre un politico del suo rango allorquando avvicinato da terzi? Siatene certi, 
sono domande cui non riceveremo mai risposta. 

Nel leggere quello che si scrive e si dice sui mass media, si rimane ancor più 
esterrefatti nello scoprire gli assurdi contorni di questa vicenda. 

Abbiamo, infatti, appreso che la scorta ravvicinata di Berlusconi, asseritamene 
fatta "da maestri di arti marziali ed ex paracadutisti del «Tuscania»", era 
inizialmente privata. Ho detto inizialmente poiché, non si sa perché, 
improvvisamente qualche anno fa gli uomini della scorta privata e parte di quelli 
delle forze di polizia che concorrevano ai servizi di seconda linea, sono stati 
improvvisamente assunti da un servizio di sicurezza (l'Aisi), da cui tuttora 
dipendono. 

E' inutile aggiungere che tutto questo personale, che non riveste più qualifiche di 
agente e/o ufficiale di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, percepisce gli 
stessi emolumenti dei dipendenti dei servizi di sicurezza che sapete bene a 
quanto ammontano! E pensare, che, anni fa, in occasione del primo insediamento 
dell'Onorevole Berlusconi, in tanti avevano inteso rimarcare che l'utilizzo del 
personale di vigilanza e dei mezzi di trasporto era pagato personalmente dal 
Premier che, col tempo, chissà per quale motivo, ha però cambiato idea! 

Oggi, quindi, chi provvede alla sicurezza ravvicinata del Presidente del Consiglio 
fa parte di una elite ben retribuita e considerata. Chi invece provvede alla 
sicurezza di secondo livello, svolgendo servizi di viabilità o di vigilanza alle 
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abitazioni ed esponendosi sicuramente a maggiori rischi di attentati, gode di 
minori privilegi e di minori indennità. Queste, purtroppo, sono le stranezze del 
nostro paese! Un paese dove avviene di tutto. 

Ne volete un esempio? Alcuni di quei ben retribuiti privilegiati, in questi giorni, 
dimenticando che questo è il paese delle stranezze, hanno manifestato 
preoccupazione per una possibile caduta dell'esecutivo, non per motivi affettivi, 
ma al solo pensiero di dover rinunciare agli attuali privilegi. 

L'ultimo dei mohicani 


SE TANTO MI DA' TANTO. 

Soltanto due giorni fa nel commentare le polemiche sollevate dall'inchiesta 
milanese sui presunti festini a luci rosse all'interno della villa di Arcore, avevamo 
voluto stigmatizzare il fatto che la scorta personale dell'Onorevole Berlusconi, a 
differenza di quello che si diceva anni fa, è pagata dallo Stato. E non solo: quel 
personale è stato persino assunto da un servizio di sicurezza. 

Il pezzo lo avevamo intitolato "TRA LE TANTE STRANEZZE DEL NOSTRO 
PAESE'. 

Ci era parso strano non soltanto l'insolito inquadramento, ma anche il fatto che, al 
fianco della scorta ravvicinata, ruota giornalmente altro personale che, benché 
esposto a rischi dello stesso tipo, gode di minori emolumenti e privilegi. 

Al riguardo, ci siamo anche permessi di ironizzare in nome di quel sentimento di 
equità che deve sempre ispirare il trattamento dei pubblici dipendenti. 

Ebbene, a poche ore dalla pubblicazione del pezzo, abbiamo ricevuto segnalazioni 
alquanto interessanti su quello che avviene nel mondo delle scorte e delle tutele a 
personalità politiche. 

Le anomalie della scorta a Berlusconi non sarebbero le uniche. Altri signori 
Ministri godrebbero di scorte direttamente inquadrate nei servizi di sicurezza. 
Ed ancora, altri Ministri avrebbero scorte composte da personale delle Forze di 
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Polizia che, non potendo essere assunto da un servizio di sicurezza, è stato 
inquadrato, con decreto ministeriale, nell'organico delle segreterie dei rispettivi 
dicasteri. 

Il perché di tale ulteriore stranezza è da ricercare, come al solito, 
nell'attribuzione di particolari benefit economici che, nonostante le smentite, 
sussistono e sono rilevanti. 

Morale. Chi effettua le scorte, benché addestrato allo stesso modo, può, come 
per le squadre di calcio, far parte di serie diverse: 

■ la serie "A ", che gli consente di ricevere un trattamento identico a quello dei 
servizi; 

■ la serie "B", che gli consente di allontanarsi dalle pastoie del reparto di 
appartenenza e di essere inquadrato in una segreteria ministeriale con 
trattamenti economici (straordinario compreso) di tutto rispetto; 

■ la serie "C" degli sfigati o dei "C"...oglioni che, per racimolare qualcosa, devono 
sperare nelle turnazioni, nei notturni, nei festivi, nei premi produzione. 

Per completezza, sentiamo il dovere di precisare, anche al fine di prevenire inutili 
domande da parte dei lettori, che allo stato non è ancora dato sapere quali siano 
le modalità di accesso alle serie "A" e "B". 

Se tanto mi dà tanto, tali modalità configureranno sicuramente altre "stranezze"! 

L'ulimo dei mohicani 

AFGHANISTAN: MORTO UN SOLDATO ITALIANO. UCCISO DA UN 
CECCHINO 

Un militare italiano é stato ucciso oggi in Afghanistan. La conferma é arrivata 
dal ministro della Difesa, Ignazio La Russa, che intervistato dal Grl ha 
spiegato: "Oltre che una tragedia é stato un fatto di grande sfortuna. 

Il militare era in una torretta di guardia, protetto da tutti gli accorgimenti, 
ma e 1 stato colpito da un cecchino alla spalla, nella parte laterale non 
protetta. Il colpo é penetrato e ha leso organi vitali. 

G\a nei giorni scorsi vi erano stati scambi di proiettili, che pero’ non avevano 
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avuto conseguenze. Un lutto che si va ad aggiungere a molti altri lutti, in un 
giorno che sarebbe dovuto essere di festa. Cordoglio per la tragedia é stato 
espresso anche dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. 

Il Ministero della Difesa non ha reso note le generalità' del militare. 

31.12.2010 h 14,00 

E' previsto per domani, alle 10, l'arrivo, all'aeroporto a Ciampino a 
Roma, della salma del caporal maggiore Matteo Miotto, rimasto 
ucciso ieri in Af ghanistan. 

Dalle 16,30 alle 19 di domani, al Policlinico Militare "Celio", sarà 
allestita la camera ardente. 

I funerali solenni ci saranno lunedì 3 gennaio alle 11 nella Chiesa di Santa Maria 
degli Angeli. 

La salma di Miotto, dopo i funerali, sarà trasferita in Veneto nel pomeriggio. 

Nella sala consiliare del municipio di Thiene sarà allestita la camera ardente, poi 
martedì 4 gennaio, alle 10.30, nel Duomo, avranno luogo i funerali del caporal 
maggiore, in forma privata. 

II giovane soldato sarà sepolto a Thiene, nel cimitero della sua città. Per sua 
espressa volontà sarà tumulato nell'area dedicata ai caduti di guerra. 


Sicurezza/ La Russa: trovare risorse per “specifità" 

comparto 

Roma, 2 gen. (Apcom) Il ministro della Difesa, Ignazio La Russa, oggi in visita ai 
militari dell'Esercito impegnati nell'operazione 'Strade pulite' a Napoli, ha 
ringraziato "chi, sia in Afghanistan, che in altre missioni non proprie 




32 







dell’Esercito, compie il proprio dovere con la stessa dedizione al servizio". 

"Lo dico a me stesso, che faccio parte del governo e al Parlamento - ha proseguito 
La Russa - queste cose non possono essere dimenticate quando chiediamo la 
specificità' per il comparto sicurezza. Quando diciamo che nessun dipendente 
dello Stato può' offendersi quando c'e' un trattamento un po' diverso. Non 
possiamo ricordarcene solo quando un ragazzo perde la vita". (...) 



FONDI. 


FORZE ARMATE: GASPARRI, SOSTERREMO RICHIESTA 


ROMA, 2 GEN - (...) 'Ha fatto bene La Russa a mettere in risalto la dedizione a 
360 gradi degli italiani in divisa e sosterremo in Parlamento le richieste per i 
fondi da dedicare alla specificità' delle forze armate e delle forze dell'ordine. 
Senza di loro non esisterebbe l'Italia'. Lo afferma il capogruppo del Pdl al 
Senato, Maurizio Gasparri. (Ansa) 


Russa, su Miotto informato tardi. Mi sono arrabbiato per 
tentativo di indorare la pillola. 

(ANSA) - VALLE DEL GULISTAN, 6 GEN - Il ministro della Difesa, Ignazio La 
Russa, dice di essersi "arrabbiato" con i militari che non gli hanno dato subito 
l'esatta ricostruzione dell'uccisione in Afghanistan dell'alpino Matteo Miotto. La 
Russa, in visita alle truppe nella valle del Gulistan, sostiene che c'e' stato il 
riflesso del vecchio metodo di dire la verità' cercando pero' di indorare la pillola. 
Nel ribadire di volere piena trasparenza, La Russa ha detto che ora la 
ricostruzione e' completa e esauriente. 


33 








Cagliari, ex carabiniere uccide per gelosia: 2 
morti. 

Patrizio Lai (50 anni), un piccolo imprenditore edile con un passato nell'Arma 
dei Carabinieri, nella serata di ieri 11 gennaio ha ucciso a colpi di fucile l'ex 
suocera Liliana Sainas (53 anni) e l'attuale compagno dell'ex moglie, Manuel 
Angioni (28 anni). Il duplice omicidio, nonché il ferimento della stessa ex 
consorte, Valentina Sainas di 33 anni, è avvenuto presso l'abitazione di un zio 
di quest'ultima, nel comune di Quartu Sant'Elena, in provincia di Cagliari. 
Dopo l'omicidio l'uomo si è dileguato. 

ULTIMORA 

Patrizio Lai si e 1 ucciso. L'ex carabiniere ha concluso la sua fuga, dopo il 
duplice omicidio, ai bordi dell'invaso del Simbirizzi. L'auto del fuggitivo e' 
stata avvistata poco prima delle 10 da un elicottero.Sul posto sono subito 
giunte le pattuglie impegnate nelle ricerche. 


(ANSA) - PERUGIA, 11 GEN - L'alpino Matteo Miotto è stato ucciso da un 
cecchino o nel corso di una battaglia? "Qui si fa della semantica", ha osservato il 
capo di Stato maggiore della Difesa, Vincenzo Compormi. 
"Uno scambio di fucileria, un lancio di un razzo, l'intervento di un aeroplano - ha 
spiegato oggi, rispondendo ai giornalisti, a Perugia - possono essere definiti un 
episodio, come possono essere definiti una battaglia. Qualcuno ha osservato 
recentemente che si parla di battaglia a Canne, si parla di battaglia a Zama, si 
parla di battaglie ad El-Alamein: quelle sono le vere e proprie battaglie. Per il 
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resto di tratta di episodi militari, come li chiamiamo poco 
importa"."L'importante - ha commentato il gen. Compormi - è riuscire ad operare 
nel modo più sicuro possibile. Quasi sempre ci riusciamo, qualche volta purtroppo 
abbiamo delle perdite". 

Blitz antimafia a Siracusa, nel mirino anche un carabiniere. 

L’appuntato, in servizio nella compagnia di Augusta, avrebbe dato informazioni a 
un esponente della cosca Nardo Non solo estorsioni, gestioni dei videopoker 
illegali e spaccio di droga, ma anche pressioni sui politici per la pubblicità 
elettorale e il controllo del settore delle onoranze funebri. Sono le attività 
illecite contestate a 28 presunti esponenti del clan Nardo di Lentini dai 
carabinieri del comando provinciale di Siracusa che ha eseguito 27 arresti. Tra 
loro c'é anche un appuntato dei carabinieri che era in servizio nella compagnia di 
Augusta che è stato da tempo trasferito in altra sede, indagato per concorso in 
associazione mafioso. Secondo l'accusa era un informatore di un esponente di 
spicco della cosca Nardo. L'inchiesta è stata coordinata dai sostituti 
procuratori Luigi Lombardo e Andrea Ursino della Dda della Procura di Catania. 
Secondo quanto emerso dalle indagini esponenti del clan di Augusta per le 
elezioni politiche del 2009 avrebbero imposto ai candidati un "tariffario" 
prestabilito per l'affissione abusiva di manifesti elettorali e per evitare il 
danneggiamento di quelli legalmente affissi e rappresaglie personali. 
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RICONGIUNGIMENTO: CIRCOLARE DLC.G.A 
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CARCERI: UIL PA, AL MARASSI DI GENOVA AGGREDITO E FERITO 
POLIZIOTTO PENITENZIARIO. 


Roma, 18 gen. - (Adnkronos) - Un agente della polizia 

penitenziaria del carcere Marassi di Genova è stato aggredito e 

ferito ieri pomeriggio mentre cercava di sedare una colluttazione tra 
alcuni detenuti albanesi. Lo riferisce il segretario generale della 
Uil Pa Penitenziari, Eugenio Sarno precisando che l'agente e' rimasto 
ferito. 

"Il collega era impegnato nelle operazioni di chiusura della 

socialità' al primo piano della prima sezione - si legge in una nota - 
quando e' scoppiato un violento alterco con scambio di colpi tra 
alcuni (5-6) detenuti di origine albanese. Prontamente intervenuto per 
ristabilire l'ordine, e' stato oggetto di un'aggressione da parte 
degli stessi detenuti. Trasportato all'Ospedale San Martino, oltre ad 

ecchimosi e contusioni varie, gli e' stata riscontrata una infrazione 
ad una costola ed e' stato giudicato guaribile in trenta giorni". 

"Siamo al fianco del nostro collega e gli esprimiamo tutta la 
nostra solidarietà. Dopo l'episodio di sabato a Bologna - aggiunge 

Sarno - dobbiamo registrare ancora un ferito tra le fila della polizia 
penitenziaria. Entrambe le aggressioni si sono verificate in danno di 

personale intervenuto a sedare disordini e violenze tra detenuti", 
(segue) 


CARCERI: UIL PA, AL MARASSI DI GENOVA AGGREDITO E FERITO 
POLIZIOTTO PENITENZIARIO (2) = 

\ 

(Adnkronos) - "E chiaro che questi episodi sono anche frutto 
delle gravi carenze organiche. Oramai - sottolinea Sarno - un solo 
agente e preposto alla sorveglianza di decine, a volte centinaia, di 
detenuti. Solo, inerme e disarmato. Questa è la condizione di 
qualunque poliziotto penitenziario in servizio nelle sezioni 
detentive. E chiaro che in queste condizioni non è più possibile 
lavorare". 
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"A Marassi, inoltre, l'Amministrazione Penitenziaria fa di tutto 
per aggravare le condizioni, già' molto penalizzanti, del lavoro - 
conclude Sarno - Si continuano ad aprire reparti senza l'assegnazione 
di alcuna unità di rinforzo. E' sin troppo facile recuperare spazi e 
posti letto riversando solo sulla polizia penitenziaria carichi di 
lavoro insostenibili e fattori di rischio per l'incolumità personale. 
A Marassi sono presenti circa 735 detenuti, rispetto alla capienza 
massima prevista in 456". 


Afghanistan: feriti due soldati italiani,uno è grave. 


ROMA, 18.01.2011 Due militari italiani sono stati feriti in uno scontro a fuoco 
avvenuto oggi in Af ghanistan nella zona di Balamurghab. 

Le condizioni di uno dei due militari feriti sono disperate, la sua vita è appesa a un 
filo, lo ha detto il ministro della Difesa, Ignazio La Russa. L'altro soldato ferito 
invece, "non è in pericolo di vita". 

La Russa ha fornito un primo aggiornamento sullo scontro a fuoco avvenuto in un 
avamposto militare italiano in Afghanistan, parlando con i giornalisti a margine 
dell’avvicendamento del capo di Stato maggiore della Difesa. " 

Ultimora: 13,20- uno dei militare e morto a causa delle gravi ferite riportate. 



Il Caporalmaggiore italiano, alpino, ucciso oggi in Afghanistan, si 
chiamava Luca Sanno, nato a Oristano il 04.11.1978,coniugato,in 
Afghanistan dal 2004. 

Del soldato ferito non si conoscono ancora le generalità. 


Effettotre.com 
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DIFESA: 



ABRATE NUOVO CAPO STATO MAGGIORE 


Bracciano, 18 Gennaio2011 - (ASCA) 

Il nuovo Capo di Stato Maggiore della Difesa è il Generale degli Alpini Biagio 
Abrate che subentra al Generale Vincenzo Camporini. Il passaggio delle consegne 
si è svolto oggi al Museo storico dell'Aeronautica Militare a Vigna di Valle sul lago 
di Bracciano, alla presenza, fra gli altri, del Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano e del Ministro della Difesa, Ignazio La Russa. 

Camporini lascia l'incarico dopo quasi 3 anni avendo assunto la guida dello Stato 
Maggiore della Difesa il 12 febbraio 2008. In questo periodo Camporini ha 
sostenuto con forza il processo di integrazione delle Forze Armate, in modo da 
poter utilizzare meglio le risorse. 

Il Generale Abrate assume la carica di Capo dello Stato Maggiore della Difesa al 
culmine di una carriera che lo ha visto, fra l'altro, Capo del Gabinetto del ministro 
della difesa nel periodo febbraio 2006 - febbraio 2010 quando è diventato 
Segretario Generale della Difesa e Direttore Nazionale degli Armamenti. 

Nel suo intervento di saluto Camporini ha posto l'accento, fra l'altro, sul non 
essere riuscito a trasmettere alle classi dirigenti di Esercito, Marina, 
Aeronautica e Carabinieri il concetto che Interforze non è solo un insieme di 
lettere dell'alfabeto ma l'unica speranza perché il futuro, anche prossimo, non 
veda un crollo verticale delle capacità operative. 

Dal canto suo il Generale Abrate sottolinea quello che sarà il suo impegno nel 
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percorso di cambiamento e modernizzazione dello strumento militare. Un 
percorso, dice, impegnativo, soprattutto in un momento di crisi economica in cui 
anche la difesa è chiamata a fare la propria parte. Un percorso, dice ancora il 
Generale, che vorrei indirizzare ancor più all'apertura verso la società per una 
continua osmosi, per un costante confronto, per una più forte solidarietà, per una 
reciproca crescita. 

Nel fermo convincimento - sono ancora parole del nuovo Capo di Stato Maggiore - 
che le Forze Armate rappresentano una risorsa non solo materiale ma anche 
morale per tutti i cittadini. 

Il Ministro della Difesa La Russa, con il suo intervento ha chiuso la cerimonia e 
nel ringraziare Compormi per il lavoro svolto e nell’augurare ad Abrate buon 
lavoro sottolinea come quell'integrazione tra le Forze Armate non raggiunta, 
come rilevato da Compormi, è dovuta a due ostacoli. 

Uno - spiega il ministro - all'attaccamento alle tradizioni, alle storie di ogni singola 
forza armata. Il secondo motivo sono la mancanza di risorse economiche. In ogni 
caso - conclude il ministro - contiamo di trovare le risorse in un tempo che spero 
ragionevolmente breve per accelerare questa integrazione. Senza che vengano 
toccate le tradizioni di ogni singola arma. (ASCA) 



Nassiriya, «sì» della Cassazione al risarcimento 

La Corte di Cassazione ha riconosciuto il diritto dei famigliari dei caduti a 
Nassirya ad essere risarciti. Si conclude con questa importante sentenza il 
travagliato iter giudiziario affrontato in questi anni dai parenti delle 
vittime della strage in Iraq, che costò la vita a 19 italiani. La Suprema 
Corte ha disposto l'annullamento con rinvio della sentenza con cui la Corte 
d'Appello di Roma aveva assolto i generali Bruno Stano e Vincenzo Lops. 

20 . 01.2011 
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Nota informativa del Co.CzA - Carabinieri 

Il Cc.£gJì. Carabinieri:, confermo che nel corrente iticìc dii gennaio 
sararro pereti a tutte il persogli gli arretrati relativi al contratte 
20CB-2Q09 

In relazione agli effetti dell'art. 9. comma 21, del decreto-legge n. 78 del 
2C1Q (promozioni), conferma altresì che gli 60 reiiboni di curo per il 2011 
(più 30 miliari di euro per > ! l £012) saranno ripartiti con d.P.C..tò , in corso 
dr definizione, recante le misure perequai ive. Le re loti -/e spettorile 
saranno corrisposte d personale oli 1 otto dell'emanazione del citate 
pro'Aeai mento. 

Quanto alla previsione contenuto rell'arr. 9. comma 1 (assegno di 
funzione, progressicne economica po p anetrole per i aradi che prevedono + 
8 e + 10 ami c ra-mo-ge^eìzzazione), oggetto di costante attenzione do 
pai-te di questo Origano (fi rappresentanza, il Comando SeneroJe ha 
cfi«orito che. in linea con gir impegni assunti dai Governo (att= a- egati), sta 
rnsrsterdc, ir sede interforze e d'intesa con =ed+rc dimmi nitrazioni, per 
ottenere che 'e indennità e gli istituti di prograssi ore economica corre iati 
alto status e allo specificato delie F.A./F.P srana esclusi dal blocco 
prevista -dallo di sposi rie ne ir, guest iore. Le ir.dcnr.ita c i trattamenti ctie 
nertrwo in ter e om.bito e che sano maturati a partire dal co rrente mese 
potronno essere corrisposti solo all'atto di eventuale positiva cef iniziane 
delio p r cblemcftica cur il Go.Cc.S.. attribuisce una priorità assoluta. 

2001.2011 
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CASE POLIZIA: CODACONS TAR ANNULLA "CANONE" TROPPO 
ALTO. 

AGI) - Roma, 25 gen. - Con due sentenze il Tar del Lazio (sez. 
II presidente Tosti relatore Silvestro Maria Russo) ha accolto i ricorsi 
presentati da agenti delle forze dell’ordine contro i provvedimenti e conseguenti 
contratti di locazione con cui sono stati fissati gli affitti di alloggi di edilizia 
residenziale. 

Lo riferisce il Codacons in una nota in cui spiega che circa un anno fa gli 
interessati -viceprefetti, poliziotti penitenziari, finanzieri- erano stati chiamati 
per l'assegnazione degli alloggi costruiti con i finanziamenti pubblici della legge 
Borsellino/Falcone (decreto legge 13 maggio 1991, n.152 convertito dalla legge 12 
luglio 1991, n.103) e visti i canoni proposti, superiori a quelli di mercato, avevano 
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deciso di rivolgersi al presidente Codacons Carlo Rienzi. Ebbene, scrive il 
Codacons, "il Tar Lazio ha accolto i ricorsi dichiarando che l'aliquota massima 
fissata dal Comune di Roma, ministero delle Infrastrutture è illegittima". Con 
queste sentenze, ha commentato Rienzi, "e* accertata l'illegittimità del criterio 
massimo applicato, ma illegittimità anche delle ulteriori voci che fanno aumentare 
il canone derivanti dalle presunte migliorie effettuate dalle società edilizie che 
hanno goduto dei finanziamenti pubblici". Spiega il Tar: "Non sfugge certo al 
Collegio che la remunerazione per queste migliorie e‘ posta espressamente dal 
medesimo art. 11, ma questo non vuol dire che ogni miglioria sia giustificabile in 
se’ e come tale remunerarle. E ciò soprattutto se si tiene conto che non consta 
che quelle per l'edificio siano state espressamente realizzate in attuazione di 
prescrizioni o indirizzi della P.A. per realizzarne una miglior qualità, ne' che quelle 
sui singoli alloggi rispondano a richieste esplicite fatte dal fruitore finale al 
concessionario". Ne deriva che dovranno essere ricalcolati tutti i canoni degli 
alloggi anche per quelli che nel frattempo illegittimamente le società hanno 
affittato a altri o venduto a soggetti esterni, con ulteriore richiesta di 
risarcimento danni patiti nel caso non tornino nella disponibilità degli originari 
aventi diritto. 

I fruitori di alloggi abitativi di edilizia residenziale pubblica che fanno capo alle 
forze dell'ordine -dice il Codacons- potranno rivolgersi al tribunale ordinario per 
la restituzione delle somme non dovute e persino per l'annullamento delle clausole 
da ritenersi nulle per violazione di legge, quelle cioè relative ai canoni e alle 
migliorie mai effettuate, con il conseguente ricalcolo del canone e restituzione 
delle somme indebitamente incassate. Coloro invece che hanno rinunciato alla 
stipula dei contratti proprio a causa degli elevati costi potranno avviare un'azione 
di risarcimento danni contro il ministero delle Infrastrutture e il Comune di Roma 
che non ha vigilato sulla determinazione dei canoni, causando la rinuncia 
all'agognata abitazione. 

BERLUSCONI. VITALI (PDL): CON MIA PROPOSTA LEGGE CHI SBAGLIA 
PAGA "CASO RUBY NON C'ENTRA NIENTE, GIUSTO REGOLARE 
STRUMENTO ABUSATO" _ 

(DIRE) Roma, 24 gen. - "Se il governo andrà avanti, come io auspico, ci saranno 
tempi e modi per approvare anche questa legge che non modifica assolutamente 
nulla del sistema delle intercettazioni". Lo dice il deputato del Pdl, Luigi Vitali, 
che ha depositato un progetto di legge alla Camera proprio sul risarcimento 
causato da ingiusta intercettazione e che prevede sanzioni per i pm non 
competenti territorialmente che ne abusano. 
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Intervistato da Sky Tg24 pomeriggio. Vitali sottolinea che "quindi ne' i 

magistrati ne 1 le forze di polizia potranno dire che si vogliono evitare indagini per 

mafia, terrorismo, colletti bianchi e corruzione. Il sistema che esiste rimane 

esattamente cosi' com'e'", ma "viene stabilito un principio di chiarezza e di 

responsabilità' che appartiene a tutti i pubblici dipendenti: chi sbaglia deve 

pagare 11 

Il deputato Pdl precisa di aver presentato questa proposta di legge a ottobre 
quando "non si sapeva assolutamente nulla" della vicenda Ruby. Anzi, "il 
procuratore della Repubblica di Milano, Bruti Liberati aveva più volte dichiarato 
che il presidente del Consiglio non era sottoposto a nessuna indagine. Quindi e 1 
una iniziativa assolutamente scollegata dal cosiddetto caso Ruby e si inserisce in 
un contesto di discussione ormai aperta nel nostro paese che prevede la necessità 
di regolamentare e razionalizzare lo strumento delle intercettazioni che da un po' 
di anni a questa parte e' abusato reiteratamente con costi insostenibili per la 
collettività". 

Costi che, sottolinea, nell'arco di un anno arrivano "a oltre 300 milioni di euro". E 
sarebbero, aggiunge, "ben spesi se riguardassero indagini che creano allarme 
sociale, ma se invece riguardano pettegolezzi o gossip... voglio ricordare che il 
dottor Woodcock di Potenza ha intercettato mezza Italia senza averne 
competenza con risultati molto modesti nonostante le spese elevate" sostenute. 


I RACCONTI DEL COLONNELLO 


E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, prossimo 
al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che per la crescita 
di un popolo si debbano avere fermi il senso morale e quello della 
collettività. Veste l'uniforme con fierezza ed orgoglio. E' nel suo 
studio, abbellito da un salottino d'epoca, posto intorno ad un 
caminetto con il fuoco sempre acceso. Per un bizzarro effetto 
temporale, alcuni personaggi del 2000 entrano nel suo ufficio e si 
intrattengono con lui. 

,% II Colonnello racconta" di Antonio Pappalardo 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello Raimondi si alza, va alla porta e l'apre. Vede 
un uomo, con un volto a lui non noto, per cui così lo interroga: "Chi è lei?". 

Gli si para dinnanzi una persona, dal viso schietto e sincero, con un sorriso che 
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mette subito allegria. Senza troppi peli sulla lingua risponde: "Sono il brigadiere 
Luigi Martucci. Ho pure tentato di fare fortuna, non tanto per me, in politica. Ma 
non ci sono riuscito. Penso che sarò ricordato per aver fatto parte del COCER 
Carabinieri del Quinto Mandato, quello del Presidente Pappalardo". 

Raimondi, lietamente sorpreso: "Sono ben felice di incontrarla. Tanti mi hanno 
parlato bene di lei. In una circostanza, quando voi del COCER avete casualmente 
scoperto che a comandare la stazione carabinieri di Piatì in Calabria, infestata 
dalla criminalità più efferata, vi era un giovanissimo vicebrigadiere, appena uscito 
dalla scuola, lei, al Comandante Generale, che era al corrente di questa bestialità, 
tanto è vero che, in visita a quel reparto, aveva dato un premio in danaro a quello 
sventurato sottufficiale, disse seccamente: "Signor Comandante Generale, lei ha 
un figlio di 20 anni. Lo manderebbe a Piatì?". 

Il Comandante Generale abbassò gli occhi e dopo qualche giorno a Piatì fu inviato 
un esperto maresciallo. Bravo Martucci! Lei è un uomo!". 

Il Brigadiere Martucci: "Signor Colonnello, anch'io ho sentito parlare bene di lei. 
La sua pazienza nell'ascoltarci è proverbiale. Noi Carabinieri siamo abituati ad un 
altro tipo di superiore, che è molto restio a colloquiare con il personale". 

Martucci si gira intorno, quindi prosegue: "Non sono venuto qui a parlare della mia 
persona e dei miei guai. Per mia abitudine, lavoro dietro le quinte, perché non mi 
va di mettermi in mostra. Quando, però, voglio fare o dire qualcosa, non mi ferma 
nessuno. E mi incavolo se si commettono ingiustizie nei confronti dei più deboli e 
dei miei colleghi, che non hanno santi in paradiso". 

Il Colonnello Raimondi fa accomodare il suo ospite in salotto. 

Martucci, prima di sedersi, gli dice: “Lei deve sapere che quando al Comando 
Generale si sente questo "toc, toc" alla sua porta, a qualcuno vengono le 
convulsioni epilettiche. Ce chi vomita a destra, chi vomita a sinistra. Non ancora 
al centro. Ma si verificherà pure questo, appena si avvertirà un certo tipo di 
cambiamento. Sa, questi signori sono molto tempestivi e sanno subito adeguarsi!". 
Martuci va verso il caminetto e guarda la daga che sta appesa al muro: "Questa è 
la daga che ha sfoderato il Generale Pappalardo, che tanto ha fatto tremare chi 
pensa di poter fare quello che vuole nella nostra Istituzione, calpestando principi 
e regole, stabiliti in ben 200 anni di storia dell'Arma? 

Qua si corre il rischio che il comando dell'Arma possa tornare ad essere affidato 
ad uno dell'esercito o, peggio ancora, ad un prefetto". 

Martucci tira fendenti a tutto campo: “Deve sapere, Signor Colonnello, che 
quando si toccano i valori fondamentali dell'Arma, non si può e non si deve stare 
zitti". 

Dopo essersi ben accomodato nel salottino, Martucci così prosegue: "Sono venuto 
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da lei per ricordare il gesto significativo di un delegato del COCER, il Maresciallo 
Cariglia, che troppo velocemente è stato messo da parte". 

Con enfasi: "Correva l'anno 1989 o 1990. Non ricordo bene, ma non ha importanza. 
Le cose al Comando Generale dell'Arma non andavano bene. Ma soprattutto non 
andavano bene per i Carabinieri. E il COCER censurava ogni azione che non fosse 
mirata al benessere e al morale del personale. Come la Festa dell'Arma, che si 
faceva ripetitivamente senza alcuna partecipazione emotiva, solo per fare sfoggio 
di chissà che cosa. Eravamo quell'anno tutti a Piazza di Siena a Roma, ad assistere 
alle prove della Festa dell'Arma. D'un tratto le pale di due elicotteri del nostro 
reparto di Pratica di Mare, che stavano provando il sorvolo di Villa Borghese per 
tracciare il 5 giugno una striscia tricolore sopra le tribune delle Autorità, si 
toccarono e i due velivoli dopo un breve volo si schiantarono al suolo, bruciando in 
pochi istanti". 

Martucci con il viso rosso fuoco: "Mi vengono ancora in mente i versi di Giovanni 
Pascoli della sua poesia "La cavallina storna": 

"I cavalli normanni alle /or poste 
frangean la biada con rumor di croste". 

Sì, perché le carni dei colleghi, che bruciavano, crepitavano producendo lo stesso 
rumore che fanno i cavalli quando frantumano la biada. Quel rumore, l'ho ancora 
nelle orecchie. Come negli occhi ho le immagini dei corpi dei miei colleghi, che 
venivano straziati dalle fiamme. Dall'interno degli elicotteri chiedevano di essere 
salvati e noi non potevamo fare nulla. Nemmeno io, che prestavo servizio nel loro 
stesso reparto". 

Martucci si alza e va verso la finestra, con il capo chino e la mano sugli occhi 

umidi: "Subito corse il nome di quell'im.di Generale che diede ordine agli 

elicotteri di volare al successivo passaggio più stretti, perché era più 
emozionante per le signore che avrebbero assistito. Sulla bocca di tutti c'era quel 
nome. Ma né la magistratura ordinaria, né quella militare osarono indagare". 
Martucci, quasi imprecando: "Non è nascondendo i fatti che si fa il bene 
dell'Anna! Sono certo che se qualcuno sussurrasse alla cavallina storna il nome di 
quel Generale, suonerebbe alto un nitrito". 

Il Colonnello Raimondi non sa trattenere la sua emozione. Si alza in piedi anche lui 
e conforta Martucci. 

Che va oltre: "Pochi giorni dopo, prima che si svolgesse la Festa, il COCER 
Carabinieri deliberò di deporre una corona d'alloro nel luogo dove erano morti i 
col leghi. Lo volli fermamente anch'io. 

Al Comando Generale si cominciò ad urlare all'impazzata. Si vide in quel gesto, che 
era semplicemente un atto pietoso verso i nostri poveri morti, un tentativo di 
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sovvertire chissà quale ordine costituito. Qualcuno urlò che noi delegati dovevamo 
essere fermati ed arrestati. 

Il COCER se ne sbatte i marroni. A quel tempo i delegati avevano le palle e non si 
facevano facilmente intimorire. 

Il COCER andò risolutamente per la sua strada. Oltre una ventina di delegati si 
incamminarono a piedi in corteo, in silenzio, dietro una corona di fiori, con i colori 
dell'Arma. Io portavo la corona. 

In testa il Presidente Pappalardo e il Maresciallo Cariglia, che si diedero 
un'occhiata di intesa. Nemmeno gli spioni, nostri ed esterni, avevano osato 
disturbare quel momento di raccoglimento. 

Mentre noi delegati procedevamo, alle nostre spalle spuntò un corteo di macchine 
giunte precipitosamente dal Comando Generale, guidate dal Vice Comandante 
Generale Coppola. Senza alcun riguardo per il corteo, lo sorpassarono sgommando. 
Dovevano arrivare prima loro. 

Il corteo dei delegati procedette inesorabilmente, mentre quei generali, giunti sul 
posto e scesi dai loro mezzi, discutevano animosamente. 

Quando si accorsero che il COCER avanzava inesorabilmente e stava 
sopraggiungendo, balzarono sulle loro autovetture e fuggirono. Ci temevano! 

Il corteo si avvicinò al luogo del supplizio, dove l'alloro Ten. Col. Vittorio Savino, 
Comandante del Centro Elicotteri aveva collocato, a ricordo, l'elica di un 
elicottero, ai cui lati facevano servizio d'onore due carabinieri di quel reparto. 

I delegati del COCER, come i Carabinieri di Costantino Nigra, immoti come pioppi 
al vento, fermi sull'attenti, resero omaggio ai colleghi. Il silenzio era assoluto. 
Qualcuno pianse, insieme ai due carabinieri del reparto. 

Cariglia disse a Pappalardo: "Che quiete! Era quello che ci voleva per rendere 
omaggio ai nostri col leghi. Sono certo che da lassù ci stanno ringraziando perché 
abbiamo allontanato da loro ipocrisia e falsità". 

Terminata la breve cerimonia, noi delegati, in corteo, molto compostamente, 
andammo via. Senza alcun commento. 

I Delegati avevano giganteggiato davanti alle miserie umane". 

II Colonnello Raimondi abbraccia Martucci. Entrambi sono commossi. 


Chi è più pazzo. 

Do un consiglio ai parlamentari, in carica e non. Andate in autobus o in tram, 
oppure nei treni pendolari. Scoprireste una popolazione attiva, che affronta ogni 
mattina e sera disagi notevoli per guadagnare di che vivere. Vi accorgereste 
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anche che questi mezzi pubblici sono per lo più affollati da extra comunitari, 
mentre gli italiani, soprattutto nelle grandi città preferiscono in gran parte 
prendere la macchina, anche da soli. Neanche si mettono d'accordo per andare in 
tre/quattro, risparmiare denaro e inquinare di meno le città. 

Io prendo frequentemente i mezzi pubblici e di tanto in tanto mi incazzo 
quando non sono puntuali, oppure sono talmente pieni da non poter mettere 
nemmeno i piedi per terra. In uno dei miei viaggi mi è capitato di ascoltare (non ne 
potevo fare a meno) una signora che urlava parlando al suo telefonino facendo 
così conoscere a noi i suoi affari, per non dire altro. E, credetemi, ne facevamo 
ben volentieri a meno. 

Di lì a poco, un giovane, chiaramente schizofrenico, cominciò a cantare a voce 
alta urlando frasi sconnesse, ma in modo gioioso. Aveva infilate alle orecchie gli 
auricolari. 

Mi chiesi chi fosse il più pazzo: la donna che urlava o lo schizofrenico che 
cantava, incuranti della gente che stava loro intorno! 

L'altro ieri ho fatto visita, da buon cristiano, ad alcuni nostri commilitoni, 
ricoverati in un Ospedale militare, tornati dall'Afghanistan con serie ferite. Ad 
uno mancava un braccio, all'altro una gamba, all'altro era stato miracolosamente 
salvata una mano. Poveri giovani, con i loro occhi freschi e sorridenti, che 
porteranno sulla loro pelle ferite e lesioni che li segneranno per tutta la via. Non 
svolgendo la vita normale dei loro coetanei. Con un misero sussidio dello Stato. 

Mi sono rattristato perché di loro non ha parlato nessuno. 

Nessuna alta autorità li ha ricevuti all'aeroporto. Sono rientrati 
silenziosamente in Italia e nel silenzio resteranno e dovranno restare! 

Ho chiesto loro come si sta in Afghanistan. Tutti mi hanno risposto 
concordemente, lontani dai giornalisti venduti, che vanno a fare interviste 
pilotate, che si sta male. Molto male. E che la guerra è veramente brutta! Uno di 
loro ha sbottato: "Ma questi politici che ci mandano in quell'inferno, perché non ci 
spediscono i loro figli?". 

Li ho salutati e ho augurato loro ogni bene. Prima di congedarmi ho dato però 
loro un po' di speranza: in Italia stanno nascendo tanti Movimenti Civici sotto il 
segno dellTtalia Unita Federale e la Rete civica ,% II Melograno rosso", con un 
progetto, che qualcuno subito etichetterà come utopistico: quello di trasformare 
l'Italia in un "Paese della Pace". Così invece, di fare la guerra preventiva, che 
voleva Bush, faremo la pace preventiva, che vogliamo noi. 

E a volerlo siamo noi, Uomini delle Forze Armate e delle Forze dell'Ordine 
italiane! A qualcuno verrà l'infarto! Sarà molto duro per i nostri nemici dire che 
siamo golpisti! Potrebbero, in verità, dire che siamo golpisti della pace. E questo ci 
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inorgoglirà. 

Sta a vedere che dall'Italia, terra in cui 2000 anni fa si è insediato Pietro, 
l'Apostolo su cui Cristo ha costruito la sua Chiesa, partirà un disegno di pace 
universale, che investirà tutto il mondo. Così il nostro Paese tornerà ad essere, 
come diceva Dostojevsckj, "una fantastica realtà a vocazione universale che, 
purtroppo, un piccolo e presuntuoso piemontese, di nome Cavour, aveva compressa 
in uno Stato che mai avrebbe potuto essere un vero Stato". 

Saremo noi i pazzi, oppure coloro che mandano i nostri ragazzi a farsi 
ammazzare in una guerra, che di pace non ha nulla? 

Antonio Pappalardo 



Ci stanno ancora una volta fottendo! 


Il COCER Interforze (Esercito, Marina, Aeronautica, Carabinieri e Guardia 
di Finanza) è stato audito in Senato presso la 4 a Commissione Difesa in merito 
alla delega conferita al Governo per l’emanazione del Codice delle Missioni 
Militari all’Estero, nonché alla riforma del Codice Penale Militare di Pace. 

Unanime è stato il "no" alla stesura di un Codice, che sarebbe il terzo, unito 
a quello militare di guerra e di pace, già esistenti. 

Il Consiglio ha espresso la propria contrarietà sull’opportunità di provvedere 
alla stesura di un codice specifico per le missioni militari internazionali. 
Sull’esempio di altri Paesi, si ritiene invece opportuno recepire le istanze 
dettate dal diritto internazionale tramite l’integrazione dei precetti contenuti 
nel vigente codice militare di pace. Tuttavia, tale processo di integrazione di 
norme non può essere scevro da 

un parallelo, contestuale ed inscindibile processo di rivisitazione dell'intero 
impianto penale militare sia per il tempo di pace che di guerra, anche alla luce 
del mutato assetto sociale e normativo nazionale e internazionale, in cui i 
militari sono chiamati ad operare. 
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Il Consiglio ha puntato anche il dito contro talune norme del Codice Penale 
militare, ritenute anacronistiche, che hanno animato il legislatore nel 1940 in 
materia di ricorso alla sanzione penale detentiva anche per condotte dal basso 
disvalore sociale, consigliando la permanenza solo di quelle fattispecie che siano 
realmente infamanti. 

Per tale motivo, in un'ottica di riforma dell'intero sistema penale militare, si 
ritiene che le integrazioni ai codici debbano essere valutate unitamente alle 
ipotesi di abrogazione, depenalizzazione e/o creazione di fattispecie 
contravvenzionali, così in sostituendosi l'attuale impianto basato solo su ipotesi 
delittuose. 

Al di là della doverosa presa di posizione del COCER, istituto ormai divenuto 
pallido e poco produttivo, vi è da obiettare che: 

il Governo non perde occasione, con la scusa di introdurre normative 

che regolano nuovi istituti giuridici militari, di limitare ancor di più i 
comportamenti dei militari con obblighi e divieti inaccettabili quando 
soprattutto si toccano i diritti di libertà; 

non si è ancora chiarita la condizione del militare nelle missioni di pace 
all'estero. E cioè se esse siano effettivamente di pace e non di guerra; 

non essendo chiaro l'obiettivo che si intende conseguire, le normative 
risultano scarsamente teleologiche e quindi prive di un giustificato substrato 
giuridico. 

I militari intendono assolvere i compiti internazionali, con il proverbiale loro 
impegno, esponendosi a rischi, connaturati alle diverse missioni, che non vengono 
talora premiati con adeguati trattamenti economici. 

Ma tali rischi debbono essere inseriti in un contesto di tutela, interna ed 
internazionale, che tuttora manca. 

II Governo, invece di preoccuparsi di creare questo contesto, sembra spinto 
invece da un altro interesse, quello di frenare il clima di democrazia, che si è 
cominciato a respirare nelle caserme nel momento in cui nel 1978 il Parlamento 
ha approvato le nuove norme di principio sulla disciplina militare. 

Che cosa sta accadendo? Anche da noi si procede, come cammina il gambero, 
e cioè all'indietro. Come tutti i lavoratori, a causa di questo mercato 
globalizzato, stanno subendo limitazioni a conquiste sociali, ottenute in ben due 
secoli di lotta sindacale, tocca adesso pure ai militari perdere diritti acquisiti e 
rientrare in quelle caserme in cui erano stati rinserrati per decenni, lontani 
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dalla collettività che all'esterno procedeva con diverso passo? 

Noi, che non siamo più in servizio, diciamo a questi ottusi governanti: state 
attenti a quello che sta accadendo in Tunisia, Algeria e Albania. I militari e i 
poliziotti di certo non si porranno con la violenza contro la gente che manifesta 
per sopravvivere. 

Condivideranno le loro istanze! La democrazia è divenuta patrimonio 
indefettibile del loro DNA! 

Antonio Pappalardo italiaunitafederale@libero.it 


Curnutu e figghiu ri buttano! 

Così si dice a Palermo a chi, dopo che hai usato benevolenza verso di lui, ti 
ricompensa con una pugnalata alla schiena. Altro che "Quoque tu, Brute, fili mi", 
frase pronunciata da Caio Giulio Cesare alle Idi di marzo del 44 a.C., a Marco 
Giunio Bruto, che lo stava assassinando insieme ad altri! 

Vallanzasca, dopo aver accumulato 4 ergastoli e 260 anni per omicidi vari, 
taluni commessi con inaudita efferatezza, è stato mandato di recente in licenza 
premio da trascorrere con i familiari a Mondragone. Ovviamente ha soggiornato in 
un albergo, alla faccia nostra. Se lo può permettere. Mica guadagna 1300 euro al 
mese! 

Fermato dai carabinieri, che ovviamente lo controllavano perché il lupo 
perde il pelo ma non il vizio, si è rotto le scatole e ha riferito agli esterrefatti 
militati: "Lasciatemi in pace. Non sono un detenuto da quattro soldi". 

Una volta si diceva "lei non sa chi sono io" e solitamente costui era un 
parlamentare "vapparusu". Oggi tutto ciò è passato di moda, perché, qualificarsi 
come deputato o senatore, è pericoloso. Ti potrebbero linciare perché la gente ha 
le scatole piene di questa classe dirigente politica, che poi non dirige nulla, e 
pensa solo a fottersi i soldi. 

Meglio dire "sono un delinquente di alto bordo; esigo rispetto e devozione". La 
gente, che dimentica facilmente, alla fine ammira e apprezza. E taluni registi 
cinematografici, pur di fare soldi, facendo leva su queste debolezze del popolo 
italiano, che chiude gli occhi su tutto, fanno film su questi sciagurati criminali! E 
sui carabinieri e poliziotti uccisi come cani? Un pezzo di cazzo. Stiano sotto terra 
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a marcire. 

E le televisioni, che debbono fare audience, pubblicizzano questi film! 

E i magistrati che dovrebbero applicare la legge, soprattutto nei confronti di 
questi aborti dell'umanità, li mettono fuori! 

Non andate a vedere questi film! Non fategli guadagnare un solo centesimo! 
Disprezzate questi magistrati che calpestano la legge! 

Ma quando gli uomini delle Forze armate e dell'ordine staranno tutti insieme 
per far rispettare le leggi? Quando capiranno che sono rimasti solo loro, con tanti 
cittadini che sono ormai atterriti e sfiduciati, a reggere questa malandata 
baracca? Quando faranno sentire la loro voce tonante contro coloro che stanno 
sconquassando la civile e ordinata convivenza? 

Il COCER Carabinieri ci provò due volte a scuotere le coscienze. Fu accusato 
di eversione dell'ordine costituito, come il professore cinese che sta in galera da 
oltre 10 anni perché chiede dignità e rispetto per i suoi concittadini. Che hanno 
fatto tutti gli altri militari e poliziotti per sostenerlo? Poco o niente. 

Cari Amici, abbiamo toccato il fondo. Noi a Palermo il 17 gennaio abbiamo 
costituito il Movimento civico "Italia unita federale", che ha come simbolo un 
melograno, che ho visto in mano ad un bambino palestinese a Natale fuori dalla 
Basilica del Santo Sepolcro a Gerusalemme. 

Suo primo progetto è quello di trasformare l'Italia nel "Paese della pace". 

Convincete tutti gli uomini di buona volontà e, sono tanti, ad aggregarsi a noi, 
al di fuori di questo pantano politico. 

Io, come al solito, Vi aspetto. Ma questa volta sono fiducioso! 

Antonio Pappalardo, Presidente di "Italia Unita Federale" 


CHI SBAGLIA PAGA 
Questa regola però non si applica ai parlamentari! 

Sono rimasto sgomento, come i vescovi italiani dinanzi al caso Ruby-Berlusconi. Il 
deputato del Pdl, Luigi Vitali ha depositato un progetto di legge alla Camera sul 
risarcimento causato da ingiusta intercettazione, che prevede sanzioni per i pm 
non competenti territorialmente che ne abusano. E non solo per loro! 

L'illustre parlamentare (ma chi lo conosce?) ha commentato: "Se il governo andrà 
avanti ci saranno tempi e modi per approvare anche questa legge che non modifica 
assolutamente nulla del sistema delle intercettazioni". 

Vitali, intervistato da Sky Tg24 pomeriggio, ha sottolineato che " né i magistrati 
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né le forze di polizia potranno dire che si vogliono evitare indagini per mafia, 
terrorismo, colletti bianchi e corruzione. Il sistema che esiste rimane 
esattamente così com'è", ma "viene stabilito un principio di chiarezza e di 
responsabilità che appartiene a tutti i pubblici dipendenti: chi sbaglia deve 
pagare". 

Mi domando da quale pulpito viene la predica! Un carabiniere se sbaglia un'indagine 
paga; invece un parlamentare, fotografato mentre riceve denaro illecitamente, non 
viene perseguito perché i colleghi parlamentari negano l'autorizzazione a 
procedere al suo arresto. 

Una bella carognata! 

.Il deputato Pdl precisa di aver presentato questa proposta di legge a ottobre 
quando "non si sapeva assolutamente nulla" della vicenda Ruby. “Questa e‘ una 
iniziativa assolutamente scollegata dal cosiddetto caso Ruby e si inserisce in un 
contesto di discussione ormai aperta nel nostro paese che prevede la necessità di 
regolamentare e razionalizzare lo strumento delle intercettazioni che da un po' di 
anni a questa parte è abusato reiteratamente con costi insostenibili per la 
collettività". 

E al deputato Vitali si è subito allungato il naso come quello di Pinocchio. I 
parlamentari, che si mettono in tasca fior fiore di quattrini, ed alcuni di loro fanno 
piovere denaro in tasca a profusione agli amici degli amici, stanno pensando di 
risparmiare, non solo non dandoci più la benzina per le nostre macchine, o i soldi 
per il riordino delle nostre carriere, ma adesso togliendoci gli strumenti per non 
farci più indagare. 

Lo dicano apertamente che i deputati e i membri del governo sono divenuti 
cittadini al di sopra di ogni sospetto e accertare loro comportamenti delittuosi è 
un vero e proprio reato di lesa maestà. 

A che punto siamo giunti! 

Ma quando li cacceremo via e come i tunisini e gli albanesi scenderemo in piazza 
per far rispettare la Costituzione della Repubblica? 

"Giorno verrà ... ", diceva padre Cristoforo al borioso ed arrogante Don Rodrigo, 
che allontanò il dito minaccioso del frate dal suo volto. 

Sino a quando questi cialtroni allontaneranno il nostro dito? 

Antonio Pappalardo italiaunitafederale@libero.it 
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LA TUA POSTA 


Il Luogotenente: carne o pesce? 

La figura del Luogotenente, quale apice del ruolo degli ispettori, è stata inserita 
nel Dlgs 83/2001 che ha modificato l'art.13 del DL 198/95 relativo al riordino dei 
ruoli e gradi delle FF.AA. 

Tale necessità nacque dal fatto che il riordino del 1995 aveva ridotto il ruolo 
degli ispettori a soli 4 gradi da Maresciallo a MAsUPS con evidente contrazione 
del personale nei gradi previsti atteso che il primo grado era quello di 
Maresciallo. 

Al ruolo degli Ispettori venivano date queste peculiarità: 

1. Agli appartenenti al ruolo degli ispettori sono attribuite le qualifiche di agente 
di pubblica sicurezza e di ufficiale di polizia giudiziaria. 2. Nell'espletamento 
delle proprie attribuzioni gli ispettori, oltre ai compiti di carattere militare 
previsti dalle disposizioni in vigore, svolgono finzioni di sicurezza pubblica e di 
polizia giudiziaria. Possono sostituire i diretti superiori gerarchici in caso di 
assenza o di impedimento ed essere preposti al comando di stazione carabinieri, 
unità operative o addestratile, con le connesse responsabilità per le direttive ed 
istruzioni impartite e per i risultati conseguiti, nonché assumere la direzione di 
uffici o funzioni di coordinamento di più unità operative, nell'ambito delle 
direttive superiori, con piena responsabilità per l'attività svolta. 3. Al suddetto 
personale possono essere attribuiti incarichi, anche investigativi ed addestrativi, 
richiedenti particolari conoscenze ed attitudini. 4.1 marescialli aiutanti sostituti 
ufficiali di Pubblica Sicurezza sono diretti collaboratori degli ufficiali dell'Arma 
dei Carabinieri, coordinano anche l'attività del personale del proprio ruolo e, ove 
sostituiscano i superiori gerarchici nella direzione di uffici o reparti, assumono 
anche la qualifica di ufficiale di Pubblica Sicurezza. 

All'atto dell'entrata in vigore del DLgs 83/2001 viene meglio definita la figura del 
Luogotenente: 

"I marescialli aiutanti, sostituti ufficiali di Pubblica Sicurezza di seguito definiti 
marescialli aiutanti, acquisiscono la qualifica di "luogotenente" con le modalità di 
cui all'articolo 38-ter" aggiungendo inoltre che all'articolo 13 del decreto 



54 






legislativo 12 maggio 1995, n. 198, sono apportate le seguenti modifiche a) al 
comma 3, dopo la parola "addestrativi" sono aggiunte le seguenti: "e di 
insegnamento". 

Il D.Lgs 66/201 meglio conosciuto come nuovo Codice dell’Ordinamento Militare 
tra le tante, all'art. 629 comma 2 ha introdotto questa sensazionale novità "....fra 
primi marescialli luogotenenti si tiene conto della data di conferimento della 
qualifica, anche nel caso di pari grado con diversa anzianità" A questo punto 
sarebbe più onesto chiamarlo con il suo vero nome, ossia grado, ma tale non è 
perché purtroppo sempre qualifica rimane. 

Sempre lo stesso D.Lgs all'art 1324 recita: 

Attribuzione della qualifica di luogotenente ai marescialli aiutanti dell'Arma dei 
carabinieri 

1.1 marescialli aiutanti che hanno maturato ovvero maturano, nel corso dell'anno, 
quindici anni di anzianità di grado e che nel triennio precedente hanno ottenuto, in 
sede di valutazione caratteristica, la qualifica di «eccellente» o giudizio 
equivalente e nell'ultimo biennio non hanno riportato alcuna sanzione disciplinare 
più grave del «rimprovero» e non si trovano nelle condizioni di cui all' articolo 
1325, sono ammessi alla procedura selettiva per titoli per il conferimento della 
qualifica di luogotenente. 

In realtà questo articolo recepisce una norma precedente che già prevedeva per 
chi aveva un'anzianità MAsUPS 2002 dovesse maturare 9 anni nel grado, per il 
2003 dieci, per il 2004 si passava a 11, e dal 2008 si arrivava, per l'appunto, a 
regime ai fatidici 15 anni per l'avanzamento a luogotenente , in pratica una vita o 
mezza carriera militare e per giunta solo a fine servizio o quasi e forse qualcuno 
non lo diventerà mai, considerata la dilatazione dei tempi e l'aumento dell'età 
d'arruolamento, e solo per una qualifica. Assurdo. 

La stessa norma prevedeva una fase transitoria compresa tra gli anni 2002-08 ed 
una a regime dal 2009. 

Nella fase transitoria si stabiliva che la qualifica di luogotenente veniva conferita 
ad 1/22 del ruolo ovvero a 614 unità per anno in ordine di ruolo, in prima battuta 
1646 unità, ed oggi forse ce ne sono fin troppi. 

Ora per il Luogotenente da ultimo è arrivata la circolare relativa all'uso o meno 
dello spallaccio. Circolare che non ammette dubbi di interpretazione, non va 
indossato, ma il tutto poi viene lasciato alla discrezionalità personale 
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d'intendimento ed alla volontà di qualche superiore. 

Si è molto, parlato in tema di riordino, di dare maggiore visibilità a questa 
qualifica. Ci sono state diverse proposteci propendeva per far passare il 
personale ivi inquadrato e con determinate caratteristiche nei gradi minori degli 
ufficiali cioè sottotenente e tenente. Chi invece non volendo confondere i ruoli ma 
per dare maggiore enfasi proponeva la creazione di tre livelli di grado nel 
luogotenentato con peculiarità simili a quelle degli ufficiali inferiori da poter 
raggiungere solo con determinati requisiti e modalità. Ad oggi però tutto tace, 
questione di soldi come al solito. 

E' dato quindi per scontato che al momento sempre di qualifica si parla anche se 
col nuovo ordinamento potrebbe sembrare il contrario. Conta solo, come prima, il 
primum inter pares. Ma questo è l'aspetto meno cogente del Luogotenente +29 
che prima dell'applicazione dei parametri aveva la voce stipendiale, VII bis + 2 
scatti aggiuntivi, superiore all'Vili livello del capitano. Ora sta al parametro 139, 
al pari del tenente mentre il capitano sta al 144.5; percepisce l'indennità 
integrativa speciale nella misura prevista per il sottotenente, l'importo dello 
straordinario quasi pari a quello del capitano non omogeneizzato e se percettore 
di indennità operativa con +29 anni di servizio nella misura prevista per il 
maggiore, che stipendialmente sta al parametro 150. Come si può vedere e 
giudicare è una figura ibrida , almeno dal punto di vista amministrativo, che credo 
non abbia eguali in nessuna amministrazione al mondo. Buono da sfruttare quando 
fa comodo ma non da retribuire quando comodo non fa. Non vorrei che alla fine si 
diventasse tutti baccalà, senza nulla togliere e senza offesa per alcuno, pesce 
compreso. 

Cordiali saluti. 

Dott. Vincenzo Cav. Lo Stracco Lten in quiescenza 
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li Centro Studi Salvo D'Acquisto 


Nella società di oggi un pò nichilista edonista e priva di valori, 
mi piace segnalare una realtà che va contro corrente e che è nata circa un anno e 
mezzo fa proprio nella nostra bella Palermo. 

Mi riferisco al CESO, acronimo che sta per Centro Studi Salvo D'Acquisto. Si 
tratta di una associazione onlus un pò diversa dalla miriade di organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, che sorgono un pò ovunque, intitolata all'eroico 
vicebrigadiere Med. d'oro al V.M. ucciso dalle SS. a Palidoro il 23 settembre del 
1943, ma riuscendo a salvare, sostituendosi a loro, 21 persone innocenti come lui, 
rastrellati per rappresaglia. 

L'associazione/fondata da tre luogotenenti dei Carabinieri, il dott. Antonio Rizzo, 
il dott. Calogero Di Carlo e il dott. Enrico Bonavita, si è prefisso lo scopo di 

arricchire culturalmente i suoi associati e le loro famiglie, inizialmente 

prettamente appartenenti alla grande famiglia dell'Arma dei Carabinieri, ma oggi 
allargata a tutti coloro che condividano gli scopi dello statuto. 

L'associazione ha sede in largo Esedra n.3 a Palermo e si appoggia anche alle 
strutture dell'Istituto Seneca, diretto dal Prof. Nicola De Marco. 

Non ha sovvenzioni pubbliche e fa affidamento principalmente alle quote degli 
associati e di quanti contribuiscono al suo sviluppo e al suo affermarsi nel 
territorio. 

Numerosi sono già i centri territoriali, che pur godendo di autonomia gestionale, 
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dipendono dalla sede di Palermo ed aperti su tutto il territorio italiano. 
E' iniziato un percorso, che definire ardito è poca cosa, in quanto firmando una 
convenzione con l'Università Telematica "Pegaso" di Napoli ha consentito a 
centinaia di persone di frequentare e conseguire un Master in Filosofia e Storia 
del Diritto, nonché l'iscrizione al corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza, ma 
anche ai corsi di laurea in Scienze della Formazione. 

Senza pubblicità, con il "passa parola" il CESD conta quasi 1000 iscritti e conta di 
raggiungere 2000 aderenti nel corso del corrente anno. 

Ma gli scopi dell'associazione non sono stati solo questi, nell'anno appena trascorso 
sono stati organizzati, congressi, convegni mostre e concorsi che hanno visto 
protagonisti gli associati, ma anche le scolaresche e la società civile. 
Lo scorso 10 aprile nel magnifico hotel Fiesta di Campofelice di Roccella si è 
svolta la seconda assemblea dei soci, che hanno approvato il bilancio consuntivo 
2009 e preventivo per l'anno 2010, cui ha fatto seguito una cena di gala alla quale 
sono intervenute autorità civili e militari della Sicilia. 

La cosa che mi ha maggiormente colpito è stata la caparbietà con la quale gli 
iscritti hanno intrapreso percorsi di studio impegnativi, con risultati apprezzabili. 
L'età di questi studenti varia dai 30 ai 62 anni. E' bello vedere generazioni diverse 
a confronto con la voglia di mettersi in gioco e dimostrare a se stessi prima di 
tutto di esserci, di potercela fare. 

Attualmente questa benemerita associazione ha in corso una mostra itinerante sui 
200 anni di storia dell'Arma dei Carabinieri, che ha toccato diversi paesi della 
Sicilia, ove saranno esposte uniformi e cimeli della forza di polizia più amata dagli 
italiani. 

Invito tutti a visitarla, poiché non tutti hanno la possibilità di visitare il Museo 
Storico dell'Arma dei Carabinieri che ha sede permanente in piazza Risorgimento 
a Roma. 

La mostra tenuta anche a Salemi, per il 150° anniversario dell'Unità d'Italia, è 
stata visitata anche dal Capo dello Stato. Forse non tutti sanno che Salemi è 
stata, seppure per un giorno, capitale d'Italia. 

Nel mese di giugno la mostra si è trasferita al Politeama di Palermo, Lipari (ME), 
Campofelice di Roccella (PA) e Termini Imerese (PA). Poi continuerà, in giro per 
l'Italia, a far conoscere le gesta e la storia di questi soldati al servizio della 
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gente. 

Per quanti volessero conoscere i programmi e gli sviluppi dell'Associazione, li 
invito a col legarsi al sito: www.cesd-onlus.com 

A questa associazione, che ha in programma di investire parte delle somme 
raccolte, anche attraverso la donazione del 5 per mille, in progetti umanitari 
rivolti ai meno abbienti, formulo lusinghieri traguardi. 

Carmelo Bartolo Crisafulli Sociologo e Bioeticista 
UN ESEMPIO DI CONCRETA E TANGIBILE TESTIMONIANZA 


Ieri mattina, intorno alle 7,00, ero all'interno della Stazione Termini di Roma ad 
attendere l'arrivo di un collega con il quale dovevo poi raggiungere un comando 
della capitale. 

Con in mano un giornale, dopo aver sorbito un caffè, mi ero involontariamente 
avvicinato al box del locale posto fisso dell'Arma, illuminato a giorno. 

All'interno vi era un militare molto curato nella persona e nell'uniforme. 

Soddisfatto per quello che avevo constatato, mi ero quindi appoggiato ad una 
colonna a sfogliare il quotidiano cercando un articolo sulle "ragazze Bunga Bunga" 
con l'intento di trovare conferma ad alcune notizie di gossip sentite il giorno 
prima in televisione. 

Poiché nell'uomo, al mattino, per quanto scientificamente provato, si manifesta 
fisiologicamente un aumento della pressione sanguigna, capite bene quale fosse in 
quel momento il mio interesse per quelle ragazze. 

Eppure, all'improvviso, la mia attenzione veniva attratta da un trambusto attorno 
al box carabinieri generato da un ispettore e da un graduato che, dopo aver 
prelevato qualcosa dal locale, si dirigevano di corsa verso uno degli ingressi della 
Stazione Termini. 

Attraverso la parte superiore delle mie lenti bifocali ne seguivo tutto il 
percorso, pensando che dovessero eseguire un intervento. Passati alcuni minuti, 
però, li rivedevo comparire questa volta in compagnia di due ufficiali, diretti 
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tutti verso i binari degli eurostar. 

Alzato lo sguardo, mi rendevo conto che uno dei due ufficiali era il Comandante 
Generale, proprio lui: il Generale Gallitelli. 

Incuriosito, lo seguivo da distanza di sicurezza, constatando che era lì per 
prendere con il suo aiutante di campo un eurostar diretto a Firenze. Fatto 
partire il convoglio, da siculo doc, rivolgevo allora alcune domande ad un 
carabiniere dal quale apprendevo che, da qualche tempo, il Comandante Generale, 
per i suoi spostamenti di servizio utilizzava il treno, facendolo, tra l'altro in 
divisa. 

Non vi dico cosa a quel punto è successo in me. La pressione, già alta a causa 
delle "ragazze Bunga Bunga", saliva ancor di più facendomi sentire un 
quattordicenne. 

Da componente della rappresentanza, che soddisfazione aver visto, in un 
momento di grave crisi economica, il proprio Comandante Generale su di un treno, 
in mezzo alla gente, in mezzo ad miriade di imprenditori che giornalmente sono 
costretti a spostarsi a proprie spese da una parte all'altra dell'Italia! Che 
soddisfazione, in un momento di grave crisi morale, dominato dal culto della 
difesa del privilegio personale, aver visto il proprio Comandante Generale salire 
su di un treno per sedersi in silenzio accanto alla gente comune! 

Se è vero che esiste un nesso di diretta proporzionalità tra l'importanza delle 
funzioni esercitate e l'impegno che si deve profondere nell'adempimento dei 
correlativi doveri, la scelta del nostro Comandante costituisce la concreta e 
tangibile testimonianza di come ciascuno di noi deve consapevolmente operare 
per salvare, non a chiacchiere, ma con fatti, questo tanto caro paese, ormai 
dilaniato dal culto degli interessi di parte e da una assoluta mancanza di valori. 

Le chiedo scusa Signor Comandante se mi sono permesso di citare l'episodio, 
facendo anche ricorso a riferimenti della cronaca politica di questi giorni. 

Deve comprendere: è servito per richiamare l'attenzione dei nostri lettori. Del 
resto, è risaputo. La mia pressione sanguigna, nonostante le avventure e le tanto 
pubblicizzate fantasie sessuali di qualche nonnino, che ricorre al trenino per il 
solo gioco del "Bunga Bunga", per me comune mortale, fatta salva qualche gradita 
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allucinazione mattutina, rimane quella di una stanca locomotiva a vapore dalle 
guarnizioni logore ed usurate dal tempo e dal lungo e duro lavoro. 


Il conte max 

ULTIME NOVITÀ* - UNIVERSITÀ* TELEMATICA PEGASO 

PREISCRIZIONE E ISCRIZIONE PER I CORSI DI LAUREA IN: 
"SCIENZE DELL'EDUCAZIONE E FORMAZIONE" (classe 19- triennale) 
“GIURISPRUDENZA " (LMG/01 - Magistrale a ciclo unico- quinquennale) 
cesdpreiscrizionelaurea@qmail.com . (non perdete tempo) 


Per coloro che sono in possesso del Diploma di Scuola Media Superiore sono aperte le 
preiscrizioni per la eventuale iscrizione al Corso di Laurea in "Scienze dell'Educazione e 
Formazione" (anche con Diploma quadriennale) o in "Giurisprudenza", presso l'Università 
Telematica Pegaso con sede in Napoli. Previa valutazione "ad personam" delle abilità 
professionali e di attività formative pregresse vi è la possibilità del riconoscimento di 
CFU per l'eventuale iscrizione al II anno (non perdete questa occasione, è davvero 


l'ultima). La tassa di iscrizione per ciascun anno accademico, per i soci CESD (personale 


dell'Anna dei Carabinieri, Forze di Polizia e Forze Armate) in base a specifiche 
convenzioni siglate tra Perform© s.r.l. e CESD e Unipegaso e CESD, è di € 1.850,00 
(anziché € 3.000,00) di cui € 150,00 da versare a Perform© s.r.l. (ad avvenuta 
prevalutazione) quale quota di preiscrizione e servizi organizzativi e didattici aggiuntivi 
ed€ 1.700,00 quale iscrizione da versare direttamente all'Università Telematica Pegaso, 
oltre alla tassa regionale. 

La tassa di iscrizione per ciascun anno accademico, per tutti i soci CESD che NON 
appartengono all'Anna dei Carabinieri, alle Forze Armate e di Polizia, è di € 2.150,00 di 
cui € 150,00 da versare a Perform© s.r.l. (ad avvenuta prevalutazione) quale quota di 
preiscrizione e servizi organizzativi e didattici aggiuntivi ed € 2.000,00 quale quota di 
iscrizione da versare direttamente all'Università Telematica Pegaso, oltre alla tassa 
regionale. In allegato 1 e 2 si può compilare e inviare (in PDF scannerizzato) il modulo di 
prevalutazione all'indirizzo mail cesdpreiscrizionelaurea@qmail.com . 

Dopo la prevalutazione, decidendo l'iscrizione ad uno dei due Corsi di Laurea, si dovrà 
inviare a mezzo bonifico la somma di € 150,00 a Perform© s.r.l. (IBAN 
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IT32U010050240300CXX)(X)16290 - causale: preiscrizione 2°anno c!,19 oppure 
preiscrizione 2°anno LMG/01 ) per i servizi aggiuntivi suddetti, contestualmente alla 1° 
rata da versare direttamente all'Università Pegaso (IBAN IT 18 & 05392 03402 


000001345640) come appresso indicato: 



SCADENZA 

SOCI CESO 
APPARTENENTI ARMA 
- FF.PP. - FF- AA. 

SOCI CESD NON 
APPARTENENTI ARMA 
- FF.PP. - FF- AA. 

PREI5CRIZION E 

AD AVVENUTA EVALUTAZIONE 

€ 150,00 

€ 150,00 

1° RATA 

ATTO SCRIZIONE 

€ 350,00 

€ 500,00 

2° RATA 

28 FEBBRAIO 2011 

€ 450,00 

€ 500,00 

3° RATA 

31 MARZO 2011 

€ 450,00 

€ 500,00 

4° RATA 

02 MASSIO 2011 

€ 450,00 

€ 500,00 

La fattura del versamento di € 150,00 sarà ri lasciata da Perforiti© entro 30 giorni c 

al f avvenuto boni fi co. 


PREVALUTAZIONI: fino al 25 FEBBRAIO 2011 Allegato 1 - Allegato 2. 

ISCRIZIONI: dal 01 FEBBRAIO al 25 FEBBRAIO 2011 - 

La documentazione per l'immatricolazione deve essere inviata: Largo Esedra n.3 - 90143 PALERMO. 

La segreteria CESO. VEDI SITO www.cesd-onlus.com 


PREISCRIZIONI AL MASTER 20 "Studi giuridici comparati” 


Titolo 

STUDI GIURIDICI COMPARATI 

MASTER 20 

Finalità 

Il corso si propone l’obiettivo di fornire una approfondita analisi degli studi giuridici 
comparati del diritto tenendo conto delle principali evoluzioni teoriche e pratiche 
nell’ambito forense 

Durata 

Annuale, per un complessivo carico didattico di 1625 ore corrispondenti a 65 cfu 


Sono articolati nel modo seguente: 






Modulo 

Insegnamento 

SSD 

CFU 




1 

Istituzione di diritto romano 

IUS/18 

9 




2 

Storia del diritto medievale e 

IUS/19 

9 





moderno I 






3 

Filosofia del diritto I 

IUS/ 20 

9 


Contenuti 


4 

Diritto tributario 

IUS/ 12 

9 




5 

Diritto dvile 

IUS/ 01 

9 




6 

Diritto processuale civile I 

IUS/ 15 

9 




7 

Diritto privato comparato 

IUS/ 02 

9 





Prova finale 


2 





Totale CFU 


65 
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Apprendimenti 

Richiesti 

St udio del mat eriale didatt ico app o sit ament e prep aralo ; 

Superamento dei test di auto valutazione somministrati attraverso la piattaforma 
PegasOnline; 

Partecipazione alle attività presenziali e di rete; 

Superamento delle prove di ogni singolo insegnamento in presenza; 

Superamento della prova finale che si svolgerà in presenza. 


Titoli di 

ammissione 

Diploma di laurea quadriennale del precedente ordinamento; 

Diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale 

L’attivazione del Master è subordinata ainscrizione di almeno 250 allievi 

Destinatari 

Il Master è riservato principalmente, a laureati in Scienza dell’Amministrazione, 
Curriculum Operatore Giudiziario (Classe 19 D.M. 509/99) e laureati in 
possesso di titolo equipollente, che vogliono approfondire e completare le 
conoscenze e competenze in merito agli studi giuridici comparati nell’ambito 
forense. 

Il conseguimento del titolo comporta l’acquisizione di n.65 crediti formativi 
universitari (CFU) che potranno essere riconosciuti nei corsi di laurea della 
Università Pegaso. 

Attività 

di rete: fero suzione del Master si svolgerà in modalità e - learnins con 
piattaforma accessibile 24ore/24. 

Il Master avrà una durata di studio di 1675 ore (67 CFU). 

Il modello di sistema e-leaming adottato prevede l’apprendimento assistito lungo 
un percorso formativo predeterminato, con accesso a materiali didattici 
sviluppati appositamente e fruibili in rete e ad un repertorio di attività didattiche 
interattive, individuali e di gruppo, mediate dal computer e gtridati da 
tutor/esperti tecnologici e di contenuto, in grado di interagire con i corsisti e 
rispondere alle loro domande. Lo studio dei materiali didattici digitali (video 
lezioni dei docenti con animazioni grafiche) e a stampa (dispense e/o testi) 
avviene di regola secondo tempi e disponibilità del singolo corsista durante le 24 
ore della giornata. 

Presenziali: il seminario iniziale e 3 sessioni d’esame compresa la prova finale, 
in presenza, si svolgeranno a Bologna, Napoli e Palermo e/o in altre sedi 
logisticamente prescelte in funzione del numero dei partecipanti e della loro 
aggregazione geografica. 

Al termine del Master ed a seguito della valutazione dell’impegno individuale e 
dell’esito positivo della prova finale, sarà rilasciato il DIPLOMA DI MASTER 
DI 1° LIVELLO. 

Attività 

Gli esami si sosterranno, orientativamente, come appresso indicato: 

1° appello (giugno 2011); 

2° appello (settembre 2011); 

3° appello (novembre 2011 = esami finali); 

le cui date e sedi saranno per tempo comunicate agli interessati 
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Termine 

d’iscrizione 

24 Febbraio 2011 

Condizioni 

L’iscrizione comporta l’accettazione delle condizioni d’utilizzo riportate alla 
pagina: 

httn://www. uninesaso.it/docs/cond util nost ndf 

Quota di 
iscrizione 

Euro 1.500,00 

In unica soluzione o alternativamente in 3 rate così distribuite (Euro 500,00 
all’atto dell’iscrizione entro il 24 febbraio 2011; Euro 500,00 entro il 15 giugno 
2011; euro 500,00 entro il 31 agosto 2011). 

Il pagamento dovrà avvenire mediante bonifico bancario, ESEGUITO 
DIRETTAMENTE DAL CORSISTA, ALLE SEGUENTI COORDINATE 
BANCARIE 

UNIVERSITÀ’ TELEMATICA PEGASO 

Banca della Campania Spa 

IRAN: IT 57 G 05392 03402 000001339700 

Indicare sempre nella causale del bonifico; il proprio nome e 
cognome seguito dal MASTER 20 

SI INFORMA CHE NON SARANNO EMESSE QUIETANZE SUI 
PAGAMENTI RICORDANDO, AI FINI FISCALI PER LA 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO, CHE IL BONIFICO, ESEGUITO 
SECONDO LE SU RIPORTATE ISTRUZIONI, CONSENTE LA 
DETRAZIONE DEL COSTO DEL CORS O. 


FINO AL 10 FEBBRAIO 2011 SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL CORSO 
DI CONCILIATORE CHE SI TERRA* A PALERMO E BOLOGNA DAL 14 AL 
18 FEBBRAIO 2011. 


SONO APERTE ANCHE LE ISCRIZIONI PER IL CONSEGUIMENTO 
DELLA PATENTE EUROPEA (EIPASS) E DELLA CERTIFICAZIONE DELLA 
LINGUA INGLESE. 

Per qualsiasi chiarimento potete rivolgervi a salvo.coco.cesd@ virgilio.it 

La direzione del cesd 
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IL RIDOSSO DELL’AMMIRAGLIO 


NOVITÀ ' NORMA TIVE 

"Subentro del/'INPOAP nella gestione delle 
attività pensionistiche del personale 
dell'Arma" e "controllo di legittimità della 
Corte dei Conti sui provvedimenti 
liquidativi di pensione". 


E' noto che l'INPDAP dal 1° gennaio 2010 ha assunto le competenze in tema di 
liquidazione dei trattamenti pensionistici, ordinari e privilegiati, decorrenti dalla 
predetta data, nei confronti del personale collocato in congedo nella posizione di 
"riserva" o " congedo assoluto". E' altresì risaputo che restano nella competenza 
dell'Arma, oltre alla gestione dei trattamenti pensionistici del personale che 
transita nella posizione giuridica di "ausiliario", anche le competenze relative sia 
alla determinazione di tutti i provvedimenti pensionistici riferiti al personale 
collocato nella riserva anteriormente al 1° gennaio 2010, sia alla definizione delle 
domande di riscatto, prosecuzione volontaria, ricongiunzione, computo e 
sistemazione contributiva per le istanze presentate anteriormente alla predetta 
data. 

Al riguardo, il 26 novembre 2010, la Corte dei Conti, in adunanza generale, ha 
anche disposto che, "a decorrere dal 1° gennaio 2010 per // personale militare 
dello Stato, i relativi provvedimenti di pensione definitiva,... non assumendo alcun 
rilievo né il soggetto che ha adottato l'atto, né la data di collocamento a riposo 
del personale interessato, non debbono più essere sottoposti al controllo 
successivo di legittimità della Corte dei Conti". 

Ci auguriamo che ciò serva a ridurre i tempi di definizione delle pratiche 
pensionistiche ed i relativi disagi per il nostro personale. 



e-mail: QtnmiraQlioninorizzo@libero.it 
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CERIMONIE 


IL COMANDANTE GENERALE DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI LEONARDO GALLITELLI VISITA I 
REPARTI TERRITORIALI DELLA PROVINCIA DI RAGUSA 



RAGUSA, 13 GENNAIO 2011 - (Effettotre.com) 


Il Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, Generale di C.A. Leonardo 
Gallitelli ha visitato alcuni Reparti dell'Arma nella Provincia di Ragusa: il Comando 
Provinciale, la Compagnia di Vittoria e la Stazione di Pozzallo. Alla visita erano 
presenti anche il Comandante Provinciale Colonnello Nicodemo Macrì, gli Ufficiali 
del Comando Provinciale, i Comandanti dei Reparti Speciali della Provincia, (Nucleo 
Anti Sofisticazioni e Nucleo Ispettorato del Lavoro), i Comandanti di Stazione, 
una Rappresentanza di Carabinieri in servizio ed in congedo e una componente 
delegati della Rappresentanza Militare del Co.Ba.R. Sicilia appartenenti presso i 
Reparti della Provincia di Ragusa. Il Comandante Generale Leonardo Gallitelli si è 
poi intrattenuto con i Rappresentanti delle varie Sezioni del l'Associazione 
Nazionale Carabinieri, mettendo in risalto "la continuità ideale che accomuna i 
Carabinieri in servizio a quelli in congedo" e infine ha proseguito alla volta della 
Stazione dei Carabinieri di Porto Palo di Capo Passero. 

( Effettotre. coni ) 
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Vk27GENNAIO % 

GIORN ATADELLAMEMORIA 



il Co.Ba.R. Lombardia Non Dimentica 

Milano , 27 Gennaio 2010- ( Effettotre.com ) 

Il Giorno della Memoria è una ricorrenza istituita con la legge n. 211 
del 20 luglio 2000 dal Parlamento Italiano, che ha in tal modo aderito 
alla proposta internazionale di dichiarare il 27 gennaio come giornata in 
commemorazione delle vittime dell'Olocausto e in onore di coloro che a 
rischio della propria vita hanno protetto i perseguitati. 

Il testo dell'articolo 1 della legge così definisce le finalità del Giorno 
della Memoria: 

"La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data 
del l'abbattimento dei cancelli di Auschwitz, "Giorno della Memoria", al 
fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi 
razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che 
hanno subito la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, 
anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di 
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sterminio, ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e 
protetto i perseguitati". 



Questa mattina il Co.Ba.R. Lombardia , Consiglio di Base della 
Rappresentanza Militare, nel corso dei lavori dell'assemblea, ha 
aderito ricordando la giornata internazionale della memoria, per non 
dimenticare gli orrori dell'olocausto. 

Una giornata che serve a far riflettere sui limiti della specie umana e 
su quanto male possa fare a se stessa. 

Il ricordo di tanti Carabinieri vittime della guerra e delle violenze, 
che fatti prigionieri, furono deportati in campi di concentramento e 
successivamente condannati a morte. 



App. S. Francesco Speranza 
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LE RUBRICHE 


BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A.. 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 


Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 

modo davvero convincente. 

Effettotre n. 41 Febbraio 2011 


Gentile Redazione di Effettotre, sono un collega e assiduo lettore della 
Vostra Bacheca, prima di tutto Vi formulo i miei personali apprezzamenti per il 
sito, aggiornatissimo e ricco di informazioni e porre alla Vostra attenzione una 
domanda. Sono iscritto all'università e gradivo sapere se ci sono prestiti pensati 
per vacanze studio all'estero? Grazie 
M.S. (via e-mail) - Roma 


A —Gentile collega, la Redazione di Effettotre ti ringrazia per aver visitato 
il nostro sito. Al quesito posto, rispondiamo positivamente. Molte banche e 
intermediari creditizi li offrono. Puoi consultare il sito www.supermoney@eu . 
dove è possibile confrontare le migliori offerte sul mercato: // profilo tipo 
prevede una richiesta per un importo pari a 5 mila euro rimborsabili in 24 mesi. 


??????? 


a cura della Redazione di 
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Spettabile Redazione di Effettotre, sono una lettrice di Milano e trovo 
molto interessante la Vostra Bacheca. Recentemente in una trasmissione 
televisiva, tra gli argomenti trattati vi è stato uno spazio dedicato ai privilegi 
della Casta. 

E' di una logica disarmante. Ma purtroppo non ci sarà giustizia. Servirà solo a 
inasprire gli animi di coloro che si sono sempre comportati onestamente e farà 
loro dire ancora una volta: non voterò più. Ma sappiamo che alla fine si ritornerà 
a depositare la scheda neH'urna. E tutto sarà come prima o peggio. Perché? 
Grazie. 

Francesca G. (via e-mail) - Milano 

Gentile sig.ra di Milano, comunque Lei la pensi, non smetta di votare. Non 
è solo un dovere civico in una democrazia. Ma si ricordi l'antica massima che 
dice: al peggio non c'è mai fine... 

Gentile Redazione di Effettotre, sono un collega e spesso mi collego in 
internet sul vostro blog. Leggo con molta attenzione i vostri servizi alquanto 
interessanti. Gradirei sapere, visto che si sente parlare tanto di visite fiscali, e 
ho un dubbio che mi piacerebbe sciogliere: se sono a casa in malattia, ma devo 
andare dal mio dottore, che non visita a domicilio, per chiedere il certificato, 
posso avere guai se il medico fiscale viene a casa e non mi trova? Quali sono le 
regole in proposito? Esistono degli orari? Giorgio P. (via e-mail) - Bologna 

O 

H ^Gentile collega, il lavoratore in malattia deve avvisare per tempo // datore 
di lavoro e fornire un indirizzo dove sia reperibile. H medico deve recarsi al 
domicilio indicato dal lavoratore negli orari di reperibilità imposti dalla legge, 
che per i dipendenti privati sono 10-12 e 17-19 in ciascun giorno del periodo di 
malattia, anche se domenicale o festivo. Se, durante queste fasce, ci si deve 
allontanare bisogna comunicarlo preventivamente al datore di lavoro, tranne 
casi di giustificato motivo. 
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Hanno collaborato: 

Nino l’Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, Enzo 
Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 


MEY DAY 



DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione 
tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, 
in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della 
rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non 
avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al 
cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 
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Gentile Redazione di Effettotre, 

Se il troppo lavoro stressa il dipendente, questo andrà risarcito anche se era già 
depresso di suo. A sostenerlo, la Corte di Cassazione nella sentenza 19434 del 
2006 che ha accolto il ricorso di una impiegata di una casa editrice di Milano, nel 
quale si sosteneva come lo stress lavorativo le aveva procurato "una grave 
sindrome depressiva con invalidità assoluta temporanea e inabilità permanente 
del 75°/ò‘. Il risarcimento le era stato negato in appello perché, a detta dei 
giudici, la donna nel corso della vita si era trovata ad affrontare situazioni 
traumatiche sino ad arrivare ad un'eccessiva drammatizzazione del rapporto di 
lavoro. Per la Suprema Corte, invece, che ha accolto il ricorso dell'impiegata “la 
sussistenza della professionalità della malattia" non deve essere esclusa “anche 
in presenza di una intrinseca debolezza o predisposizione del soggetto". Quindi 
lo stress da lavoro va riconosciuto anche se il dipendente è già di per sé 
vulnerabile. L'impiegata ricorrente, di livello elevato negli anni si era trovata ad 
affrontare un ritmo di lavoro abbastanza sostenuto, lavoro che era aumentato, 
ricadendo su di lei, a seguito di carenza o riduzione di personale di altre aziende 
estranee alla casa editrice. 

(via e-mai!) L.R. da Milano 
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“ BUON RISO FA BUON SANGUE” 


Effettotre n. 41 Febbraio 2011 



ridere fa bene e 
allunga la vita! 
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^ Sono CGMPOfe- 
Tirn IN MANIERA. 
\ CO SAETTA nt 


MA E.'MORTO 
ON RAGAZZO/ 


IO PARLAVO 
DEL GASO , 
MARPèZtO/ 
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* Le 

^ Barzellette 




2 Carabinieri decidono di passare il week-end assieme in montagna, allora 
chiamano l'albergo e prenotano una suite. Arriva il meritato week-end e i 2 si 
dirigono in montagna, arrivano in albergo e dicono al proprietario: Salve, 
siamo il Maresciallo e l'Appuntato abbiamo prenotato una suite qualche giorno 
fa. Il proprietario: Maresciallo, mi dovete scusare ma la suite non è più 
disponibile causa lavori, però ho 2 stanze bellissime, l'unico problema che 
hanno il bagno in comune. Allora il Maresciallo guarda l'Appuntato con aria 
indecisa e poi si rivolge al proprietario: dimmi una cosa ma il comune è 
lontano da qui? 



leggete effettotre 

....anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e ... appuntamento al prossimo numero 


LA FOTO DEL MESE 
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La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. 
Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre, nel quale 
ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la 
poesia è un appuntamento imperdibile. 


Sono una appassionata lettrice della Bacheca di Effettotre. Con vero 
gradimento leggo le Vostre rubriche che ritengo degni di attenzione e Vi 
ringrazio per tutte le notizie aggiornate che fate pervenire con questo 
strumento di comunicazione rapida ed efficace, affinché possa creare un 
realistico e fattivo confronto fra tutti coloro che, a diverso titolo, hanno a 
cuore l'Arma dei Carabinieri. 

Fra i regali che ho ricevuto per Natale 2010, ho trovato una poesia scritta 
da Giorgia, moglie di mio figlio Stefano, Appuntato in servizio nell'Arma dei 
Carabinieri da circa 18 anni nel nord Italia e recentemente rientrato da una 
missione all'estero. 

Ricevere tale pensiero, per una mamma è stato un dono prezioso e ho 
pensato di condividerlo con i lettori di Effettotre, le stesse emozioni. 

Laura Albert* 


La Redazione di EFFETTOTRE.COM ringrazia la nostra lettrice sig.ra Laura e 
provvediamo a pubblicare la poesia. 
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UN INSOLITO BISOGNO 


Abbiamo bisogno di occhi più profondi, 
per vedere non basta guardare. 

Abbiamo bisogno di orecchie più attente, 
per sentire non soltanto i rumori, 
ma anche le voci del cuore. 

Abbiamo bisogno di mani più grandi, 
capaci di accarezzare e toccare, 
e non sempre di fare e fare. 
Abbiamo bisogno di respirare, 
non solo l'aria che ci sta intorno, 
ma anche quella più profonda 
che abbiamo dentro, 
quella leggera delle 
nostre emozioni, 
quella viva della nostra anima, 
di sentire di più la vita 
che dio ha posto 
dentro di noi, 
per scoprire che 
abbiamo qualcosa da fare. 


Giorgia 



■ 
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Effettotre n. 41 - Febbraio 2011 

i Q ' 


RUBRICA dùCUCINA 


a cura di PATRIZIA 



SPAGHETTI CON MELANZANE E NOCI 


Ingredienti: 

(per 4 persone) 
gr. 350 di spaghetti; 
gr. 150 di melanzane; 
gr. 100 di pomodorini; 

3 cucchiai d’olio extra vergine di 
oliva; 

1 spicchio d’aglio; 

10 noci sgusciate; 
rosmarino, salvia; 
sale e pepe q.b. 


Preparazione: 

Coprite di sale le melanzane e disponete sullo 
scolapasta per privarle dell’acqua per 10 minuti 
Fate imbiondire l’aglio nell’olio, aggiungete le 
melanzane e lasciate cuocere per 5 minuti 
Aggiungete i pomodorini tagliati a metà, la salvia 
e il rosmarino tagliati finemente, le noci, fate 
cuocere per 5 minuti e salate. Cuocete gli 
spaghetti, saltateli in padella e servite. Buon 
appetito. 
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a cura della Redazione di Effettotre.com 



21/3 al 20/4 


dalVl a 28 Febbraio 2011 


Mettete la famiglia al centro dei rapporti; avete molte cose da farvi perdonare. 
Chiedetevi: è possibile che all'improvviso tutti siano insopportabili e pieni di 
difetti? Potreste scoprire che siete voi a essere insofferenti. 


21/4 al 20/5 



Marte nel settore dei sentimenti dà la forza di chiedere alla persona amata quello 
che non vi dà oppure di chiudere una storia esaurita. Nel lavoro avete qualche 
ansia per il futuro? Niente paura dopo l'inverno lavorerete e molto bene. 



dal 21/5 al 21/6 


E' il nervosismo il lieto motivo di un mese che comincia con la Luna di traverso e 
Marte ostile. Mantenete la calma in famiglia e con il partner defilatevi un po'. Ma 
verso il 14 la Luna si fa romantica: serve una cenetta a lume di candela. 



Marte riaccende la passione nella coppia mentre Mercurio promette a chi è solo 
incontri importanti. Nel lavoro, Giove e Urano nel settore del successo dicono che 
è tempo di svolte. Liberatevi di ciò che comprime la creatività. 
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23/7 al 23/8 

Ora che Venere è nel segno si fa urgente il desiderio di sicurezza affettiva. Ma 
non forzate le situazioni, se non volete ottenere l'effetto di fuga. Nel lavoro i 
fatti vi dimostrano che la buona stella non ha smesso di proteggervi. 


24/8 al 22/9 

Per star bene mettete al bando il vostro caratteristico pessimismo, frenate la 
voglia di puntualizzare che tanto infastidisce partner e familiari e soddisfate 
quella voglia di "ginnastica erotica" che Marte alimenta sapientemente. 

dal 23/9 al 22/10 

Che cosa fanno pensare Giove e Urano all'opposizione? Che non tutto il male viene 
per nuocere. L'incertezza che i due pianeti insinuano può avere effetti terapeutici 
perché vi obbliga a contenere il vostro egocentrismo. 


dal 23/10 al 22/11 

La sfera sentimentale è in fibrillazione. Con Venere in Leone dovete fare slalom 
avventurosi sia per acchiappare, sia per evitare le conseguenze degli acchiappi. 
Nel lavoro, il suggerimento è essere morbidi come il velluto. 


dal 23/11 al 21/12 

L'amore titilla il cuore e i palpiti si sprecano. Sospiri, sussurri, sguardi assassini, 
emozioni incontenibili: ci sarà di tutto e di più, litigi compresi proprio come piace 
a voi. Nel lavoro, la ruota della fortuna gira dalla vostra parte. Afferratela! 
Dichiaratevi pronti ad assumervi responsabilità e vedrete prospettarsi la 
possibilità di arrivare presto al successo. 
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dal 22/12 al 20/01 

Non tenetevi tutto dentro. Se avvertite un'insolita irrequietezza, parlatene con il 
partner. Se non è sulla vostra lunghezza d'onda, chiedetevi cosa ci fate insieme. 
Nel lavoro ultimi giorni del mese promettono novità. 



- dal 21/01 al 19/02 

Il cielo parla di soprassalti sentimentali. Certo, voi non brillate per fedeltà e 
Venere in Leone non è una buona compagnia. Ma non è vero che improvvisamente il 
partner è totalmente privo di appeal. 


20/02 al 20/03 

Marte vi agita e voi siete inquieti, pieni di dubbi e di incertezze. Il fatto è che 
ogni volta che, come ora, qualcosa sfugge al vostro controllo, vi allarmate. Nel 
lavoro, se avete un'idea da sviluppare non mettetela da parte. Soldi in arrivo. 



0 Me 

L’ E «l* di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 
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LIETI EVENTI a cura deda Redazione £ Effeffotre 


UNA RUBRICA SUGLI EVENTI DI CASA NOSTRA: NASCITE, COMPLEANNI, ONOMASTICI, ANNIVERSARI, 
NOZZE, DIPLOMI E LAUREE, PROMOZIONI E CONGEDI ECC. UNO SPAZIO DEDICATO ALLA GRANDE 
FAMIGLIA DEI NOSTRI CARI AMICI LETTORI DI EEEETTOTRE ! 




L’App. S. Giovanni M. in servizio a Milano mentre posa con il nipotino Mirko 


La gioia del nostro lettore Giovanni, toccherà il cielo con la nascita del primo 
nipote Mirko, ma anche quella di per essere diventato Nonno, non è da meno. 
La Redazione di Effettotre.com condivide la gioia e formula auguri vivissimi 
al collega neo-nonno e al piccolo Mirko. 
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Auguri a tutti 
i NONNI 



Le più vive e cordiali felicitazioni per il lieto evento al Comandante della 
Compagnia di Sondrio, Capitano Claudio de L. per essere diventato papà di una 
bellissima bimba di nome Aura. 

La Redazione di Effettotre.com desidera unirsi in questo momento tanto bello 
e formula ai papà Claudio e alla mamma, le più vive e cordiali felicitazioni. 



il dott. Alessandro Corrente, Delegato dell'8° 
Mandato per la cat. E del Co.Ce.R. Carabinieri 


La Redazione di Effettotre.com saluta affettuosamente il caro amico e nostro 
lettore. Carabiniere Ausiliario Alessandro Corrente, già delegato dell'8° 
Mandato (1999-2002), cat. E. Una esperienza che non si dimentica! 

Caro Alessandro ora ti aspetta una lunga carriera di impegni, tanti auguri di 

successo. La Redazione di Effettotre.com 
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ATTENZIONE ! 


ATTENZIONE ! 


Centro Studi Salvo D'Acquisto - Largo Esedra nr.3 - Palermo 


Dona il tuo 5 x mille in favore del CESD 

...a tutti gli amici e soci tenuti alla presentazione del modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire nell'apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 

97230190825 


per sostenere chi è stato meno fortunato di NOI. 


Segreteria Amministrativa 
Largo Esedra, 3 90143 Palermo 
Telefono: 091-6254431 
Email: info@cesd-onlus.com 
Sito web: www.cesd-onlus.com 


—V/ 

=>JI 


tman: inrOlSrCBSQ-OniUS^COnn Centro Studi Salvo D'acquisto 

Sito web: www.cesd-onlus.com OrfUS 

Solidarietà ... la nostra battaglia per la vita ... insi e me a fe 


VIENI INSIEME A NOI E ISCRIVITI AL CESD-ONLUS LA SOLIDARIETÀ 
È LA NOSTRA BATTAGLIA PER LA VITA INSIEME A TE 


“EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE 
(QUESTO MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 150.000 VISITATORI). 
GRAZIE! 


Palermo 01/02/2011 
Numero-41 
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